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Prefazione
L’UNESCO promuove l’educazione alla cittadinanza globale sin dal 2012, con il lancio da parte 
del Segretario Generale delle Nazioni Unite della Global Education First Initiative (GEFI), che ha 
sancito l'inserimento della promozione della cittadinanza globale tra le sue tre priorità edu-
cative.

Questa pubblicazione, dal titolo Educazione alla Cittadinanza Globale: Temi e obiettivi di appren-
dimento, è la prima guida pedagogica di UNESCO sull’educazione alla cittadinanza globale. Il 
documento è il risultato di un intenso lavoro di ricerca e consultazione con esperti di diverse 
parti del mondo. Si basa sulla pubblicazione UNESCO Educazione alla Cittadinanza Globale: Pre-
parare i discenti alle sfide del XXI secolo (Global Citizenship Education: Preparing learners for the 
challenges of the 21st century) e sui risultati di tre importanti eventi UNESCO sull’educazione 
alla cittadinanza globale: la Consultazione Tecnica sull’Educazione alla Cittadinanza Globale 
(settembre 2013) (Technical Consultation on Global Citizenship Education) e il Primo e Secon-
do Forum UNESCO sull’Educazione alla Cittadinanza Globale (First and Second UNESCO Fora 
on Global Citizenship Education), organizzati rispettivamente nel dicembre 2013 e nel gennaio 
2015. Prima di essere completata, la guida è stata testata sul campo da operatori di diversi 
paesi e aree del mondo, per assicurarne la rilevanza in differenti contesti geografici e socio-
culturali. 

Ispirandosi al significativo lavoro svolto da UNESCO per definire le basi concettuali dell’edu-
cazione alla cittadinanza globale e indicare una direzione programmatica, questo documento 
è stato elaborato per rispondere al bisogno espresso dagli Stati Membri di avere un orien-
tamento generale sull’integrazione dell’educazione alla cittadinanza globale nei rispettivi si-
stemi scolastici. La guida offre suggerimenti su come tradurre i concetti di educazione alla 
cittadinanza globale in temi e materie specifiche per ogni età e in altrettanti obiettivi di ap-
prendimento, in modo da poter essere adattata ai diversi contesti locali. La guida vuole essere 
una risorsa per gli educatori, gli esperti e i consulenti responsabili della redazione dei curricoli, 
i formatori e anche i politici, ma sarà utile anche per altri operatori che lavorano in contesti 
non formali e informali.

In un momento in cui la comunità internazionale è chiamata a definire e lanciare nuove ini-
ziative a favore della pace, del benessere, della prosperità e della sostenibilità, questo nuovo 
documento UNESCO rappresenta una guida che gli Stati Membri potranno utilizzare per fare 
in modo che i discenti di ogni età e classe sociale possano crescere e diventare cittadini infor-
mati, dotati di senso critico, con forti legami sociali e, infine, cittadini del mondo eticamente 
impegnati.

Qian Tang, Ph. D. 
Vice Direttore Generale per l’Educazione 
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Introduzione all'edizione italiana
“Vorrei far capire bene quest’idea basilare: l’educazione, cui va affidato il compito di apportare un contributo alla pace, 

dev'essere necessariamente assai completa e affatto diversa da quella che si intende comunemente. 
L’educazione, quale viene generalmente considerata nel nostro tempo, non rientra nelle grandi questioni sociali, né 

compenetra i fatti che riguardano la collettività umana; essa viene considerata una cosa di poca importanza. Mentre una 
educazione che mirasse alla pace dovrebbe essere considerata da tutti un fattore fondamentale e indispensabile, il punto di 

partenza, una delle questioni che interessano tutta l’umanità. 
Nelle questioni sociali il bambino è oggi completamente ignorato, quasi egli fosse un essere extra-sociale. Ma se pensiamo 

quale influenza può avere l’educazione sulla pace nel mondo, al bambino, alla sua educazione dobbiamo anzitutto ricorrere. 
Ecco perché noi diciamo che l’educazione ha una grande importanza, 

se viene intesa nel suo potere di influire sull’umanità”. 

Maria Montessori

“Nessuno educa nessuno.
Nessuno si educa da solo.

Gli uomini si educano insieme
Con la mediazione del mondo.”

Paulo Freire

L’Italia può vantare con un certo orgoglio una tradizione pedagogica di tutto rilievo che affon-
da le sue radici nel pensiero degli umanisti, si pensi a Vergerio il Vecchio, a Maffeo Vegio o a 
Leon Battista Alberti e alla centralità che attribuiscono agli studi liberali per formare cittadini 
e governanti, per arrivare ai grandi maestri del XX secolo: Maria Montessori, Loris Malaguzzi, 
Mario Lodi, don Lorenzo Milani, Alberto Manzi, Danilo Dolci. Il tratto comune di questi stra-
ordinari educatori risiede nel riconoscere la centralità dell’uomo e la sua capacità di incidere 
sulla società attraverso un’educazione fondata sull’osservazione partecipante, sulla valoriz-
zazione dei talenti che ciascuno possiede, sulla relazione ineludibile tra individuo e società. 
Come sempre accade nell’incontro con l’Altro da sé, data la sua naturale funzione di specchio, 
non stupisce accorgersi della pertinenza e attualità del loro pensiero, proprio accostando-
si all’educazione alla cittadinanza globale, concetto recente, coniato a livello internazionale, 
che accorpa molte delle istanze cogenti nell’educazione contemporanea (intercultura, diritti 
umani, diseguaglianze, ambiente, educazione civica…) dichiarandone dunque l’interdipenden-
za e la necessità di trattarle come parti dello stesso discorso. Un’educazione capace di futuro, 
volta a formare cittadini consapevoli della loro possibilità di immaginare futuri alternativi e 
di incidere sulle sorti del pianeta, attraverso l’esercizio dei propri diritti e doveri in un mondo 
fortemente interrelato, in costante evoluzione. 
Rifiutare di insegnare l’obbedienza, valorizzando invece qualità e attitudini individuali, non si-
gnifica non avere regole. Ma attivarsi al fine di costruirle insieme, disciplinando un contesto 
condiviso entro il quale tutti possano riconoscersi e sentirsi valorizzati come individui in rela-
zione agli altri e al contesto stesso. È il concetto di disciplina attiva, caro a Maria Montessori, 
indissolubilmente legato a quello di libertà: educare alla libertà significa rimuovere le catene 
della schiavitù che non solo rappresentano pagine oscure dell’umanità di ieri e di oggi ma 
soprattutto colonizzano le menti ancor prima che le persone e i popoli. Non sono solo i servi 
ad essere dipendenti, anche “chi è servito, è leso nella sua indipendenza”. Essere liberi implica 
dunque liberare “la struttura sociale da un errore umano così radicale”1.
Questa lettura avvicina molto alla pedagogia degli oppressi di Paulo Freire, dove solo ”l’in-
tersezione critica”, ovvero l’esercizio del pensiero critico, può spezzare il rapporto oppresso-
oppressore. Anche il celebre pedagogista brasiliano esaltava l’educazione problematizzante, 
alternativa a quella “depositaria” che guardava agli educandi come “vasi vuoti” da riempire. 
La capacità di risolvere problemi complessi va coltivata fin dall’infanzia attraverso l’educa-
zione all’autonomia: ciò implica l’impegno a rafforzare le competenze, ovvero la comprovata 
capacità di utilizzare le conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche in 

Maria Montessori, Educare alla Libertà, Mondadori 2016, pag. 32.1
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situazioni di studio, di lavoro, di sviluppo personale e professionale. Educare allo sviluppo di 
competenze significa ispirarsi ai principi di responsabilità e autonomia. Principi che riteniamo 
trovino eco profonda nel concetto di sviluppo umano, ispirato al pensiero dell’economista in-
diano Amartya Sen, anche nella sua più recente definizione ovvero “tutto ciò che riguarda le 
libertà umane: libertà di realizzare il pieno potenziale di ogni vita umana, non solo di pochi, né 
dei più, ma di tutte le vite in ogni angolo del mondo – adesso e in futuro”2.  L’approccio alle 
capacità che Sen e la filosofa americana Martha Nussbaum propongono, alla base del lavoro 
odierno di un’agenzia come UNDP, rappresenta un sostanziale capovolgimento nella lettura 
del discorso sullo sviluppo. Un discorso non sempre rispettoso dei principi di responsabilità ed 
autonomia: al contrario, spesso intriso di paternalismo dove gli interventi sono descritti come 
diretti ad un Altro distante e disumanizzato nella sua difficoltà o indigenza. Uno degli obiettivi 
dell’educazione alla cittadinanza globale – che ha accorpato anche l’educazione allo sviluppo, 
come veniva definita nei decenni scorsi – è anche quello di contribuire alla decostruzione di 
questo discorso, degli immaginari ad esso collegati e di avvicinare quest’Altro disumanizzato 
interpretando il tema dello sviluppo non solo come una serie di difficoltà tecniche cui possono 
essere applicate soluzioni standardizzate e universali, ma più propriamente come una que-
stione di giustizia sociale, nel contesto di una sola umanità fortemente interconnessa. 
L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, destinata per la prima volta a tutti i paesi del mon-
do indistintamente, rappresenta un’opportunità a riguardo.
Come Centro per la Cooperazione Internazionale di Trento, da anni impegnati nella forma-
zione3 a questi temi – in particolare nell’ambito dell’educazione non formale agli adulti – nel 
proporre la versione italiana del documento UNESCO sull’educazione alla cittadinanza globa-
le, riconosciuto come documento guida a livello mondiale, cogliamo lo spunto per ripercor-
rere le ipotesi principali che ispirano quotidianamente il nostro lavoro: formare significa per 
noi accompagnare persone, gruppi e organizzazioni ad apprendere per cambiare, per meglio 
raggiungere i propri obiettivi e traguardi in rapporto con il contesto.  Formare i singoli alla re-
sponsabilità individuale all’interno di organizzazioni e istituzioni che pure possono ispirarsi ai 
principi di responsabilità e autonomia nell’esercizio delle proprie funzioni. Il tema dell’autono-
mia non può che vibrare forte nelle corde di un Centro che nasce in una provincia autonoma: 
il Trentino, territorio di confine tra Italia ed Europa centrale ha svolto per secoli un ruolo di 
cerniera tra popoli e culture. Un ruolo che oggi interpreta anche attraverso la solidarietà in-
ternazionale, la formazione alle relazioni internazionali, l’internazionalizzazione responsabile. 
Preme infine chiarire la scelta di tradurre il vocabolo inglese “learner” in “discente”, seppur 
inconsueto nel vocabolario contemporaneo: se è vero che il presente documento è soprat-
tutto indirizzato al mondo dell’educazione formale, riteniamo che optare per la traduzione 
in allievo/a o studente/ssa potesse rappresentare un’insidia semantica ed indurre a vedere 
come “soggetti” in apprendimento le bambine e i bambini in forma esclusiva. 
I discenti, nell’interpretazione del Centro, sono tutte e tutti: bambini e adulti (e dunque, inse-
gnanti, cittadini, operatori, decisori…) chiamati insieme ad apprendere ogni giorno cosa signi-
fichi essere cittadini globali.  
E soprattutto a vivere – mettendo sapientemente in gioco le proprie competenze - da citta-
dini globali.

Jenny Capuano, direttrice con lo staff del CCI, Martina Camatta, Carla Inguaggiato, Stefano Rossi, Marco Oberosler, Silvia Destro, 
Barbara Maino, Paola Zanon, Franca Bazzanella, Giovanna Dell’Amore, Francesca Zeni, Michela Bortoli, Stefano Regazzola, 
Sandra Endrizzi, Elisa Rapetti, Gabriel Echeverría.

UNDP, Human Development Report 2016.
Il Centro per la Cooperazione Internazionale ha condiviso con UNESCO l’opportunità di inserire nella versione 
italiana del presente documento, alla sezione 3.1.2 “approcci per l’attuazione dell’ECG”, uno dei progetti di 
ECG promossi dal Centro denominato “Storie da Cinema” che, ad ottobre 2017, ha ottenuto il premio “Global 
Education Innovation Award” nella sua prima edizione, promosso da GENE (Global Education Network Europe 
- http://gene.eu/ )

2
3

http://gene.eu/
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1.1 Cos’è l’educazione alla cittadinanza 
globale?
“L’educazione ci permette di capire in profondità che quello che ci accomuna è l'essere 
cittadini della comunità globale e che le nostre sfide sono interconnesse.”
Ban Ki-moon, Segretario Generale ONU

Il concetto di cittadinanza è andato evolvendo nel corso del tempo. Storicamente la cittadi-
nanza non era un diritto esteso a tutti, per esempio solo gli uomini o i proprietari di beni gode-
vano dei diritti di cittadinanza4. Durante lo scorso secolo si è assistito ad un graduale sposta-
mento verso un concetto più inclusivo di cittadinanza, influenzato dallo sviluppo di diritti civili, 
politici e sociali5. Attualmente, la concezione di cittadinanza nazionale varia da paese a paese 
e rispecchia, fra gli altri fattori, anche le differenze politiche e storiche. 

Un mondo sempre più globalizzato ha fatto emergere nuove domande sul significato di cit-
tadinanza e sulle sue dimensioni globali. Sebbene il concetto di cittadinanza che va oltre lo 
stato-nazione non sia nuovo, i cambiamenti dello scenario mondiale, come per esempio la 
firma di accordi e trattati internazionali, la crescita di organizzazioni transnazionali, aziende 
e movimenti della società civile, così come lo sviluppo di quadri normativi per i diritti umani, 
hanno avuto rilevanti implicazioni per la cittadinanza globale. Si osservano diverse prospetti-
ve relative al concetto di cittadinanza globale, tra cui la misura in cui essa comprende e integra 
la cittadinanza tradizionale, definita in termini di stato-nazione, oppure la misura in cui con 
essa compete. 

Cittadinanza globale6 significa senso di appartenenza ad una comunità più ampia e un’umani-
tà condivisa, interdipendenza politica, economica, sociale e culturale e un intreccio fra il locale, 
il nazionale e il globale. 

Il crescente interesse per la cittadinanza globale ha comportato una maggiore attenzione alla 
dimensione globale dell’educazione alla cittadinanza e alle sue implicazioni per le politiche, i 
curricoli, l’insegnamento e l’apprendimento7. L’educazione alla cittadinanza globale include tre 
dimensioni concettuali fondamentali, che sono comuni a diverse definizioni e interpretazioni 
di cosa sia l'educazione alla cittadinanza globale. 

V. Heater (1990); Ichilov (1998); Isin (2009).
V. Marshall (1949).
UNESCO (2014). Global citizenship education: Preparing learners for the challenges of the 21st century.
V. Albala-Bertrand (1995); Banks (2004); Merryfield (1998); Peters, Britton and Blee (2008).

4
5
6 
7 
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Queste dimensioni, tra loro intrecciate, e concettuali fondamentali derivano da una rassegna 
della letteratura, da quadri teorici, approcci e curricoli sull’educazione alla cittadinanza globa-
le, così come da consultazioni tecniche e recenti lavori di ricerca svolti dall’UNESCO in questo 
ambito. Esse possono sicuramente rappresentare una base per definire gli obiettivi di edu-
cazione alla cittadinanza globale, i risultati attesi e le competenze e per stabilire le priorità di 
valutazione e misurazione dell’apprendimento. Queste dimensioni concettuali fondamentali 
includono e si basano su aspetti che riguardano tutti e tre i domini dell’apprendimento: cogni-
tivo, socio-emotivo e comportamentale. Qui di seguito vengono presentate queste dimensioni, 
tra loro intrecciate, e ciascuna rappresenta l’ambito di apprendimento in cui sono maggior-
mente presenti:

Riquadro 1: Dimensioni concettuali fondamentali dell’educazione alla cittadinanza globale

L’educazione alla cittadinanza globale vuole essere trasformativa, intende costruire cono-
scenze, competenze, valori, atteggiamenti che i discenti devono poi essere in grado di re-
stituire, al fine di contribuire a un mondo di pace, più giusto e inclusivo. L’educazione alla cit-
tadinanza globale si basa su un approccio poliedrico, fondato su metodologie e concetti già 
applicati in altri ambiti, come l’educazione ai diritti umani, alla pace, allo sviluppo sostenibile 
ed educazione alla comprensione delle questioni internazionali’8 e mira al raggiungimento di 
questi comuni obiettivi. L’educazione alla cittadinanza globale si basa su un processo di ap-
prendimento continuo a partire dalla prima infanzia e prosegue coprendo tutti i gradi scolasti-
ci fino all’età adulta, facendo ricorso sia ad ‘approcci formali e informali, interventi curricolari e 
extra-curricolari e percorsi convenzionali e non convenzionali alla partecipazione’.9

Cognitive:

Socio-emotive:

Comportamentali:

Acquisire conoscenze, analisi e pensiero critico circa le questioni globali, regionali,
nazionali e locali e l’interazione e l’interdipendenza dei diversi paesi e dei diversi 
popoli.

Sviluppare un senso di appartenenza ad una comune umanità, condividerne i valori e 
le responsabilità, empatia, solidarietà e rispetto delle differenze e dell'alterità.

Agire in maniera efficace e responsabile a livello locale, nazionale e globale per un 
mondo più sostenibile e pacifico.

UNESCO (2014). Education Strategy 2014 – 2021, p.46.
UNESCO (2014). Global citizenship education: Preparing learners for the challenges of the 21st century

8
9
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L’educazione alla cittadinanza globale permette ai discenti di:

•	 sviluppare una conoscenza delle strutture di governance mondiale, dei diritti, delle respon-
sabilità, delle questioni globali e dei collegamenti esistenti fra i processi e i sistemi globali, 
nazionali e locali;

•	 riconoscere e capire le differenze e le identità multiple, come per esempio la cultura, la 
lingua, la religione, il genere e la nostra comune umanità e sviluppare competenze utili a 
vivere in un mondo sempre più ricco di diversità;

•	 sviluppare e applicare competenze cruciali per l’alfabetizzazione civica, come per esempio 
l'indagine critica, tecnologie  informatiche, conoscenza dei media, pensiero critico, capacità 
decisionale, capacità di soluzione dei problemi, capacità di mediazione, costruzione della 
pace e responsabilità sociale;

•	 riconoscere e analizzare le convinzioni e i valori e capire come questi influenzano i processi 
decisionali politici e sociali, la percezione di giustizia sociale e l’impegno civico;

•	 sviluppare atteggiamenti di attenzione ed empatia nei confronti degli altri, dell’ambiente e 
rispetto della diversità;

•	 sviluppare valori di equità e giustizia sociale e competenze adatte ad analizzare in maniera 
critica le diseguaglianze basate sul genere, sullo stato socio-economico, sulla cultura, la 
religione, l’età;

•	 partecipare e contribuire al dibattito sulle questioni globali contemporanee, a livello locale, 
nazionale e internazionale, come cittadini del mondo impegnati, responsabili e capaci di 
agire.

Parità di Genere come priorità: l’educazione alla cittadinanza globale può svolgere un ruolo im-
portante per contribuire alla parità di genere, che è una delle priorità generali UNESCO. L’e-
ducazione alla cittadinanza globale si basa sui diritti umani e la parità di genere è un diritto 
umano fondamentale. Le ragazze e i ragazzi apprendono atteggiamenti, aspettative, ruoli e 
comportamenti connotati da stereotipi di genere a scuola e a casa. L’educazione alla citta-
dinanza globale vuole promuovere la parità di genere attraverso lo sviluppo di conoscenza, 
competenze, valori e atteggiamenti che favoriscono l’uguaglianza fra donne e uomini, che 
sviluppano rispetto e consentono ai giovani di mettere in discussione le aspettative e i ruoli 
basati sul genere, che possono essere dannosi e/o incoraggiare discriminazioni e stereotipi. 
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1.2 Come è stata elaborata questa guida?
Questa guida si basa sulle ricerche e sulle buone pratiche di educazione alla cittadinanza glo-
bale. Attinge alle recenti pubblicazioni UNESCO e alle consultazioni tecniche svoltesi in questo 
ambito10 e ha beneficiato dei contributi di esperti di educazione alla cittadinanza globale e 
di rappresentanti dei giovani. Il documento è stato poi corretto e rivisto dall'Experts Advisory 
Group costituito da UNESCO e formato da esperti interni ed esterni provenienti da tutte le 
regioni del mondo e specializzati in materia di educazione alla cittadinanza globale, pedagogie 
trasformative, sviluppo di curricoli e di educazione non formale. L’Experts Advisory Group ha 
discusso e presentato i propri commenti sulla prima bozza del documento durante la riunione 
del giugno 2014. Altri contributi sono venuti da nuove consultazioni svoltesi fra settembre e 
ottobre 2014. La guida è stata quindi attentamente valutata e discussa in occasione del Se-
condo Forum UNESCO sull’Educazione alla Cittadinanza Globale (Parigi, gennaio 2015) e ha 
beneficiato dei contributi di molti partecipanti. 

Prima di essere completata, la guida è stata testata sul campo da diversi operatori del mondo 
della scuola, compresi funzionari ministeriali, esperti di sviluppo di curricoli e insegnanti pro-
venienti da un campione di paesi per ogni regione del mondo.

Questa è la prima edizione della guida, che vuole essere un documento sempre vivo e in di-
venire. Se necessario e via via che trarremo nuove lezioni dall’applicazione della cittadinanza 
globale in diversi contesti, saranno pubblicate nuove edizioni. UNESCO sarà lieta di ricevere 
suggerimenti, esempi di ricerche e buone pratiche da includere nelle prossime edizioni. 

Per esempio, Global Citizenship Education: An emerging perspective, basato su Technical Consultation on 
Global Citizenship Education (settembre 2013) e Global Citizenship Education: Preparing learners for the 
challenges of the 21st century, synthesizing the outcomes of the First UNESCO Forum on Global Citizenship 
Education (dicembre 2013).

10
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1.3 A chi si rivolge la guida e come può 		
	 essere utilizzata?
Questa guida vuole essere una risorsa per educatori, esperti di curricoli, formatori e politici. 
Può essere utile anche ad altri operatori nel campo dell’istruzione che si occupano di pro-
grammazione, definizione e realizzazione dell’educazione alla cittadinanza globale in contesti 
educativi formali e non formali. Per esempio, gli educatori la possono utilizzare per migliorare 
la loro conoscenza e comprensione dell’educazione alla cittadinanza globale e come fonte di 
idee per le attività da svolgere. Gli esperti responsabili della redazione di curricoli possono 
usare e adattare i temi e gli obiettivi di apprendimento inclusi nella guida al contesto del pro-
prio paese e sviluppare dei curricoli nazionali. I responsabili delle politiche scolastiche possono 
ricorrere alla guida per valutare il ruolo dell’educazione alla cittadinanza globale e identificare 
le relative priorità nel campo della formazione a livello nazionale.

Come indicato nel riquadro che segue, la guida è organizzata in maniera flessibile, per con-
sentirne un’agevole consultazione, adattamento e contestualizzazione da parte di educato-
ri o agenzie educative, che potranno identificare i punti di partenza più rilevanti, sviluppare 
procedure dettagliate e adeguate ai contesti specifici,  rispondere ai bisogni di chi promuove 
attività inereti all'ECG, sostenere il processo di attuazione, in collaborazione con tutte le parti 
interessate.

Riquadro 2: Come usare la guida a livello nazionale

La guida non vuole essere un documento prescrittivo, ma mira invece a fornire un quadro di 
riferimento e orientamento per l’educazione alla cittadinanza globale, che possa essere adat-
tato facilmente a diversi contesti nazionali e locali. Può essere utilizzata come integrazione al 
lavoro già svolto nei relativi ambiti di attuazione, per esempio l'educazione civica, l'educazione 

Educazione alla cittadinanza globale: Temi e obiettivi di apprendimento 

Sviluppo della guida in modo contestualizzato, dettagliato e concreto e risposta ai 
bisogni formativi

Contestualizzazione dei temi e degli obiettivi di apprendimento a livello di singolo 
paese da parte degli operatori nazionali e locali (per esempio, esperti che si 

occupano di curricoli e, laddove necessario, con il sostegno 
di altri soggetti)

Utilizzo e applicazione della guida da parte degli educatori che operano 
a diversi livelli (per es. nazionale, provinciale, di singolo istituto)
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ai diritti umani, l'educazione allo sviluppo sostenibile, l'educazione alla comprensione delle 
dinamiche internazionali e altri ancora. Gli argomenti suggeriti e gli obiettivi di apprendimento 
inclusi in questa guida non sono esaustivi: possono e devono infatti essere integrati e arric-
chiti da altri temi, che siano rilevanti e significativi per il contesto locale. Inoltre, si potranno 
aggiungere a quelli già presenti nuovi temi che emergeranno via via in un mondo in continua 
e rapida evoluzione. Alcuni dei temi e degli obiettivi di apprendimento riportati nella guida 
potrebbero essere già inclusi nei curricoli esistenti. In questo caso, la guida potrà essere utiliz-
zata come risorsa integrativa o come checklist o riferimento per un’analisi delle lacune in vista 
della revisione o del rafforzamento dei programmi esistenti. 
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La guida – contenuti di apprendimento 
dell’educazione alla cittadinanza 
globale 

2
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2.1 Ambiti

2.2 Risultati

L’educazione alla cittadinanza globale si basa sui tre ambiti di apprendimento - quello cogni-
tivo, quello socio-emotivo e quello comportamentale. Questi ambiti corrispondono ai quattro 
pilastri dell’apprendimento descritti nel rapporto ‘Learning: The Treasure Within’ (Apprendere: Il 
Tesoro Dentro).

•	 cognitivo: competenze di conoscenza e di ragionamento necessarie per meglio compren-
dere il mondo e le sue complessità;

•	 socio-emotivo: valori, atteggiamenti e competenze sociali che consentono di svilupparsi 
affettivamente, fisicamente e dal punto di vista psico-sociale e di vivere assieme agli altri 
in condizioni di pace e rispetto; 

•	 comportamentale: condotta, azioni, applicazione pratica e impegno.

I principali risultati dell’apprendimento, le caratteristiche più importanti dei discenti, gli argo-
menti, i temi e gli obiettivi dell’apprendimento suggeriti nella guida si basano sui tre ambiti di 
apprendimento indicati qui sopra. Essi sono interconnessi e integrati nel processo di appren-
dimento e non dovrebbero essere considerati in modo disgiunto. 

I risultati dell’apprendimento indicano le conoscenze, le competenze, i valori e gli atteggia-
menti che i discenti possono acquisire e dimostrare di aver fatto propri come risultato dell’e-
ducazione alla cittadinanza globale. In base ai tre ambiti dell’apprendimento (cognitivo, socio-
emotivo e comportamentale), la guida identifica una serie di risultati di apprendimento che si 
rafforzano reciprocamente: 

Riquadro 3: Principali risultati dell’apprendimento

Cognitivi:

Socio-emotivi:

Comportamentali:

•	i discenti imparano a conoscere e comprendere le questioni locali, nazionali e globali e le 
relazioni e l’interdipendenza esistenti fra i diversi paesi e i diversi popoli;

•	 i discenti sviluppano competenze di pensiero critico e analisi.

•	 i discenti sperimentano un senso di appartenenza ad una comune umanità, condividono 
responsabilità e valori basati sui diritti umani;

•	 i discenti sviluppano atteggiamenti di empatia, solidarietà e rispetto per le differenze e 
l'alterità.

•	 i discenti agiscono in maniera responsabile ed efficace a livello locale, nazionale e 
globale per un mondo più pacifico e sostenibile;

•	 i discenti sviluppano motivazione e volontà di intraprendere le azioni necessarie.
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2.3 Caratteristiche

La guida identifica tre caratteristiche dei discenti in relazione all’educazione alla cittadinanza 
globale, che afferiscono ai tratti e alle qualità che l’educazione alla cittadinanza globale vuole 
sviluppare e corrispondono ai risultati chiave dell’apprendimento menzionati in precedenza. 
Più precisamente, queste caratteristiche sono: 

• essere informati ed avere spirito critico; 

• essere socialmente coinvolti e rispettosi dell'alterità; 

• essere eticamente responsabili e impegnati. 

Queste tre caratteristiche, meglio descritte di seguito, derivano da una revisione della lette-
ratura e di quadri concettuali di educazione alla cittadinanza, da uno studio degli approcci e 
dei curricoli scolastici, così come dalle consultazioni tecniche e dal recente lavoro svolto da 
UNESCO sull’educazione alla cittadinanza globale.

Riquadro 4: Principali caratteristiche dei discenti

Essere informati e avere spirito critico

Essere socialmente coinvolti e rispettosi dell'alterità

Conoscenza dei sistemi, delle strutture e dei temi di governance globale; consapevolezza 
dell’interdipendenza e degli intrecci esistenti fra questioni locali e globali; conoscere e 
avere le competenze necessarie per l’alfabetizzazione civica, come la capacità di appro-
fondire e analizzare, con particolare attenzione al coinvolgimento attivo nell’apprendi-
mento.

I discenti sviluppano la loro conoscenza del mondo, delle questioni globali, delle strut-
ture e dei sistemi di governance, comprese la politica, la storia e l’economia; imparano a 
comprendere i diritti e le responsabilità dei singoli individui e dei gruppi (per esempio i 
diritti delle donne e dei minori, i diritti degli indigeni, la responsabilità sociale d’impresa); 
e riconoscono l’interdipendenza fra le strutture, le questioni e i processi locali, nazionali 
e globali. I discenti sviluppano competenze di approfondimento critico (per esempio dove 
trovare informazioni e come analizzare e utilizzare le evidenze), imparano a conoscere 
e usare i media; comprendono come l’informazione è mediata e comunicata. I discenti 
sviluppano la capacità di approfondire i temi e le questioni globali (per esempio la glo-
balizzazione, l’interdipendenza, le migrazioni, la pace e i conflitti, lo sviluppo sostenibile) 
organizzando ricerche, analizzando i dati e imparando a comunicare i risultati. Una que-
stione centrale a questo proposito è il modo in cui viene utilizzata la lingua e, più specifi-
camente, come lo spirito critico è influenzato dal predominio della lingua inglese e come 
questo influenza l’accesso all’informazione da parte delle persone non anglofone. Si dà 
importanza allo sviluppo di competenze di educazione civica e all’impegno ad apprende-
re per tutta la vita, al fine di contribuire ad azioni civiche informate e significative.

Comprensione delle identità, delle relazioni e delle appartenenze; consapevolezza dei 
valori condivisi e della comune umanità; comprensione e rispetto per la differenza e la 
diversità; e comprensione della complessa relazione fra alterità e condivisione.
I discenti imparano a conoscere la propria identità e il loro ruolo all’interno di relazioni 
molteplici e multiformi (per esempio famiglia, amici, scuola, comunità, comunità locale, 
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Essere eticamente responsabili e impegnati

Attribuire importanza ai diritti umani, avere un atteggiamento di rispetto e attenzione 
per gli altri e per l’ambiente; imparare ad agire con responsabilità personale e sociale; 
sviluppare la capacità di partecipazione alla comunità e contribuire a un mondo migliore 
attraverso azioni informate, etiche e orientate alla pace.

I discenti imparano ad esplorare e approfondire le loro convinzioni, i loro valori e quelli 
degli altri. Imparano che le convinzioni e i valori informano le decisioni sociali e politiche a 
livello locale, nazionale, regionale e globale e comprendono le sfide poste alla governan-
ce da valori e convinzioni contrastanti e confliggenti. I discenti approfondiscono inoltre la 
conoscenza e la comprensione delle questioni relative alla giustizia sociale nei contesti 
locali, nazionali, regionali e globali e capiscono come queste siano strettamente inter-
connesse. Si approfondiscono anche le questioni etiche (per esempio quelle relative ai 
cambiamenti climatici, il consumismo, la globalizzazione economica, il commercio equo, 
il fenomeno migratorio, la povertà e la ricchezza, lo sviluppo sostenibile, il terrorismo e la 
guerra). I discenti sono portati a riflettere sui conflitti etici relativi alle responsabilità po-
litiche e sociali e sul più ampio impatto delle loro scelte e delle loro decisioni. Sviluppano 
inoltre conoscenze, competenze, valori e comportamenti di cura e attenzione per gli altri 
e per l’ambiente e di impegno in azioni civiche. Fra queste sono particolarmente rilevanti 
la compassione, l’empatia, la collaborazione, il dialogo, l’impresa sociale e la partecipa-
zione attiva. I discenti imparano a cogliere le opportunità di impegno come cittadini a 
livello locale, nazionale e globale e vengono a conoscenza di azioni collettive intraprese 
da altri per affrontare le questioni globali e l'ingiustizia sociale.

paese), come base della comprensione della dimensione globale della cittadinanza. 
Sviluppano quindi una maggiore consapevolezza delle differenze e dell'alterità (per 
esempio cultura, lingua, genere, sessualità, religione) e di come questi valori e queste 
convinzioni influenzano la visione di coloro che sono differenti e le ragioni e l’impatto 
delle diseguaglianze e della discriminazione. I discenti riflettono inoltre sui comuni valori 
che trascendono le differenze e sviluppano le conoscenze, le competenze, i valori e gli 
atteggiamenti necessari per rispettare le differenze e vivere insieme agli altri.



25

2.4 Aree tematiche
Sulla base delle caratteristiche dei discenti sopra identificate e dei corrispondenti ambiti e 
risultati di apprendimento, vengono presentate in questa guida nove aree tematiche, tre per 
ciascuna caratteristica del discente. Nello specifico queste sono:

Riquadro 5: Aree tematiche

Essere informati e avere spirito critico

Essere informati e avere spirito critico

Essere eticamente responsabili e impegnati

1.	 strutture e sistemi locali, nazionali e globali;
2.	 questioni che influenzano l’interazione e l’interdipendenza delle comunità a livello 

locale, nazionale e globale;
3.	 presupposti fondamentali e dinamiche di potere;

4.	 differenti livelli di identità;
5.	 differenti comunità a cui le persone appartengono e come sono collegate tra di loro;
6.	 differenza e rispetto per l'alterità;

7.	 azioni che possono essere intraprese individualmente e collettivamente;
8.	 comportamento eticamente responsabile;
9.	 impegno e disponibilità all’azione.

Sulla base di questi ambiti tematici sono stati sviluppati obiettivi di apprendimento e temi 
chiave distinti a seconda delle diverse fasce di età.
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Per ciascuna area tematica sopra menzionata, la guida suggerisce quattro specifici obiettivi e 
temi di apprendimento, in base alle fasce di età/livello di istruzione. 

Le fasce d’età sono indicative e devono essere adattate al ciclo scolastico specifico di ciascun 
paese. Al fine di una migliore comprensione della classificazione proposta da UNESCO nel 
documento originale in lingua inglese, è stata elaborata la seguente tabella che si riferisce al 
sistema scolastico italiano vigente.

Fascia d’età Classificazione in riferimento 
al sistema scolastico italiano

Classificazione originale 
del documento Unesco

5-9 anni Ultimo anno scuola dell’infanzia  
I - II - III classe scuola primaria Pre-primary/lower primary

9-12 anni IV - V classe scuola primaria
I classe scuola secondaria di I grado Upper primary education

12-15 anni II - III classe scuola secondaria di I grado
I classe scuola secondaria di II grado Lower secondary

15-18+ anni II - III - IV - V classe scuola secondaria di II grado
Apprendimento permanente Upper secondary

Per agevolare la lettura, nelle tabelle che seguono si è ritenuto di riportare solo la fascia d'età. 

La guida presenta gli obiettivi di apprendimento differenziati per livello di complessità, of-
frendo un “approccio curricolare a spirale”, attraverso il quale introdurre i concetti attinenti 
all’educazione alla cittadinanza globale nelle scuole dell'infanzia o primarie, per essere poi 
trattati con maggiore profondità e complessità via via che i ragazzi maturano nel loro percorso 
scolastico. Dato che, come i sistemi scolastici, anche i livelli di istruzione e le fasce di età varia-
no da paese a paese, la suddivisione in gruppi è solo indicativa. I fruitori possono liberamente 
scegliere, adattare e organizzare i diversi obiettivi di apprendimento nel modo ritenuto più 
appropriato al contesto locale e alla preparazione dei discenti.11

Durante il processo di revisione è emersa qualche divergenza d’opinione rispetto all’appropriatezza di alcuni 
temi e obiettivi di apprendimento per alcune fasce di età, in particolare nel primo e secondo biennio del primo 
ciclo. Alcuni membri del Gruppo di esperti che si sono occupati della revisione hanno sottolineato che non si 
può sottovalutare la capacità dei bambini di comprendere tali concetti, mentre altri hanno fatto notare che 
i concetti proposti potrebbero essere troppo complessi per i bambini più piccoli. Un modo per dirimere la 
questione è quello di introdurre questi concetti attraverso metodi creativi e interattivi adatti per quella specifica 
età, come per esempio attraverso il gioco, i cartoni animati o altri sistemi che gli educatori considerano più 
appropriati nei loro rispettivi contesti. 

11

2.5 Obiettivi
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2.7 Struttura della guida
Le tabelle riportate di seguito presentano i tre diversi ambiti di apprendimento, i risultati prin-
cipali, le caratteristiche dei discenti, le aree tematiche e i corrispondenti obiettivi di apprendi-
mento suddivisi per le diverse fasce di età e i diversi livelli scolastici, così come le parole chiave 
utili per la discussione. 

•	 Tabella A: presenta la struttura complessiva della guida e i collegamenti fra le diverse parti; 

•	 Tabella B: è un’elaborazione della Tabella A, che illustra gli obiettivi di apprendimento diffe-
renziati per età/livello di istruzione per ciascuna area tematica;

•	 Tabelle da B.1 a B.9: approfondiscono ogni tema e obiettivo di apprendimento, fornendo 
maggiori dettagli su ciò che i discenti devono imparare, comprendere ed essere in grado 
di fare, così come le conoscenze, competenze, valori e atteggiamenti che ci si aspetta che 
sviluppino nelle diverse fasi del percorso di apprendimento. Le tabelle sono organizzate in 
modo tale che ogni livello includa obiettivi di apprendimento e temi specifici per ogni età, 
che diventano a loro volta i mattoni su cui costruire il successivo livello, via via che si passa 
ad argomenti più complessi; 

•	 Tabella C: presenta un elenco di parole chiave che possono ispirare e facilitare la discussio-
ne e una serie di attività formative. 

Le tabelle sono indicative e non pretendono di essere esaustive o prescrittive. Possono essere 
utilizzate nella forma in cui vengono proposte, oppure modificate e integrate così come rite-
nuto più appropriato per il contesto locale e nazionale. 

È importante specificare che le tabelle riflettono una presentazione schematica e non in-
tendono in alcun modo suggerire che l’apprendimento avviene in compartimenti separati. 
Nell’ambito degli effettivi processi di apprendimento e insegnamento, tutti i concetti sono 
interconnessi e si rafforzano a vicenda. 

2.6 Parole chiave
Per ispirare e facilitare la discussione e le attività basate sui temi e sugli obiettivi di apprendi-
mento presentati in questa guida, si riporta di seguito una lista di parole chiave organizzata in 
base ai temi (tabella C).
Questa lista può essere integrata con altri contenuti ritenuti di volta in volta importanti per 
ogni specifico contesto. 



Tabella A: Guida generale
La Tabella A presenta la struttura generale della guida, sulla 
base dei tre ambiti di apprendimento. Illustra i principali risultati 
di apprendimento attesi, le caratteristiche dei discenti, le 
aree tematiche e i corrispondenti obiettivi di apprendimento, 
mettendo in luce le loro interrelazioni verticali e orizzontali. 
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AMBITI DI APPRENDIMENTO 

PRINCIPALI RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO

PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEI DISCENTI 

AREE TEMATICHE

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PER ETÁ 

Educazione alla Cittadinanza Globale

COGNITIVO

• I discenti acquisiscono
conoscenza e consapevolezza
dei fenomeni locali, nazionali e 
globali e comprendono 
l’interdipendenza e i legami fra
i diversi paesi e i diversi popoli

• I discenti sviluppano
competenze di pensiero critico
e analisi

Essere informati e avere
spirito critico
• Essere informati circa i temi

locali, nazionali, globali e i
sistemi e le strutture di
governance.

• Capire l’interdipendenza e le
correlazioni fra questioni
globali e locali

• Sviluppare competenze di
indagine e analisi critica

1. Sistemi e strutture locali,
nazionali e globali

2. Fattori che influenzano le
interazioni e l’interdipendenza
fra comunità a livello locale,
nazionale e globale

3. Presupposti fondamentali e
dinamiche di potere

Età: 5-9 anni Età: 9-12 anni Età: 12-15 anni Età: 15-18+ anni

4. Differenti livelli di identità

5. Differenti comunità a cui le
persone appartengono
e come queste sono legate
fra loro

6. Differenze e rispetto 
dell'alterità

7. Azioni che possono essere
intraprese individualmente
o collettivamente

8. Comportamento eticamente
responsabile

9. Impegno e azione 

Essere socialmente coinvolti e
rispettosi delle alterità
• Coltivare e gestire le

identità, le relazioni e il senso
di appartenenza

• Condividere valori e
responsabilità sulla base dei
diritti umani

• Sviluppare atteggiamenti di
comprensione e rispetto
delle differenze e dell'alterità 

Essere eticamente responsabili 
e impegnati
• Impiegare competenze, valori,

convinzioni e atteggiamenti 
appropriati

• Dimostrare responsabilità
personale e sociale a favore di 
un mondo sostenibile e in pace

• Sviluppare la motivazione e la
disponibilità a prendersi cura 
del bene comune

• I discenti sviluppano un
senso di appartenenza ad una 
comune umanità, condividono 
valori e responsabilità, sulla 
base dei diritti umani

• I discenti sviluppano
atteggiamenti di empatia, 
solidarietà e rispetto delle 
differenze e dell'alterità

• I discenti agiscono
efficacemente e 
responsabilmente a livello 
locale, nazionale e globale 
per un mondo più pacifico e 
sostenibile

• I discenti sviluppano
motivazioni e disponibilità 
ad intraprendere le azioni 
necessarie 

SOCIO-EMOTIVO COMPORTAMENTALE



Tabella B: Aree tematiche 
e obiettivi di apprendimento
Questa tabella è un’elaborazione della Tabella A. Indica gli 
obiettivi di apprendimento per ciascuna area tematica della 
Tabella A. Dato che i sistemi scolastici e la preparazione dei 
discenti variano da paese a paese, le fasce di età e i livelli di 
istruzione qui suggeriti sono puramente indicativi e, se ritenuto 
necessario e appropriato, possono essere modificati e adattati 
dai fruitori in base alle diverse esigenze.

Le aree tematiche e gli obiettivi di apprendimento sono 
ulteriormente elaborati nelle seguenti Tabelle B.1- B.9.
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AREE TEMATICHE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Età: 5-9 anni Età: 9-12 anni Età: 12-15 anni Età: 15-18+ anni

1.	 Strutture e 
sistemi locali, 
nazionali e globali

Descrivere come è 
organizzato il contesto 
locale e come si 
relaziona col mondo 
esterno. Introdurre il 
concetto di cittadinanza

Identificare le strutture 
di governance, i 
processi decisionali 
e le dimensioni della 
cittadinanza

Discutere come le 
strutture di governance 
globali interagiscono con 
quelle nazionali e locali 
ed esplorare il concetto di 
cittadinanza globale

Svolgere un’analisi critica 
dei sistemi di governance 
globali, delle strutture e 
dei processi e valutarne 
le implicazioni per la 
cittadinanza globale

2.	 Fattori che 
influenzano le 
interazioni e i 
legami fra le 
comunità a livello 
locale, nazionale e 
globale

Elencare le principali 
questioni locali, 
nazionali e globali e 
cercare di capire come 
queste possano essere 
correlate

Esplorare le ragioni 
che stanno dietro alle 
principali sfide globali e 
il loro impatto a livello 
nazionale e locale

Valutare le cause più 
profonde delle principali 
questioni a livello locale, 
nazionale e globale e le 
interrelazioni fra fattori 
locali e globali

Esaminare in maniera 
critica le questioni locali, 
nazionali e globali, 
le responsabilità e le 
conseguenze delle 
decisioni, esaminare 
e proporre risposte 
adeguate

3.	 Presupposti 
fondamentali 
e dinamiche di 
potere

Citare le diverse fonti 
di informazione e 
sviluppare competenze 
basilari di indagine/
ricerca

Differenziare fra 
fatti/opinioni, realtà/
finzione e differenti 
punti di
vista/prospettive

Approfondire 
i presupposti 
fondamentali 
e descrivere le 
diseguaglianze e le 
dinamiche di potere

Valutare in maniera critica 
i modi in cui le dinamiche 
di potere influiscono sulla 
possibilità delle persone di 
dar voce alle loro istanze, 
sull’accesso alle risorse, la 
capacità decisionale e la 
governance

4.	 Differenti livelli di 
identità

Riconoscere 
come ci poniamo 
e interagiamo col 
mondo che ci circonda 
e come sviluppiamo 
competenze 
intrapersonali e 
interpersonali

Esaminare diversi 
livelli di identità e le 
loro implicazioni per la 
gestione dei rapporti 
con gli altri

Distinguere fra identità 
personale e collettiva 
e quella dei vari gruppi 
sociali. Coltivare un senso 
di appartenenza ad una 
comune umanità

Esaminare criticamente 
le modalità con 
cui diversi livelli di 
identità interagiscono 
e convivono 
pacificamente all'interno  
di gruppi sociali diversi

5.	 Differenti 
comunità cui 
appartengono le 
persone e loro 
interrelazioni

Illustrare differenze e 
legami fra diversi gruppi 
sociali

Mettere a confronto 
norme sociali, culturali e 
giuridiche

Dimostrare 
comprensione e rispetto 
per le differenze e 
per l'alterità, coltivare 
l’empatia e la solidarietà 
verso gli altri e verso i 
diversi gruppi sociali

Valutare in maniera 
critica i legami fra i 
diversi gruppi, le diverse 
comunità e diversi paesi

6.	 Differenze e 
rispetto per

      l'alterità

Distinguere fra 
uniformità e differenza, 
riconoscere che ognuno 
ha diritti e responsabilità

Coltivare buone relazioni 
con persone e gruppi 
diversi

Discutere sui benefici 
e sulle sfide della 
differenza e dell'alterità

Sviluppare e adottare 
valori, atteggiamenti 
e competenze per 
interagire con gruppi e 
punti di vista diversi

7.	 Azioni che 
possono essere 
intraprese  
individualmente e 
collettivamente

Esplorare possibili modi 
di agire per migliorare il 
mondo in cui viviamo

Discutere 
dell’importanza 
dell’azione collettiva e 
individuale e impegnarsi 
in lavori a favore della 
comunità

Esaminare come le 
persone e i gruppi si 
mobilitano su questioni 
locali, nazionali e globali 
e come si impegnano per 
trovare risposta alle sfide 
locali, nazionali e globali

Sviluppare e applicare 
competenze per un 
efficace impegno civico

8.	 Comportamento 
eticamente 
responsabile

Discutere di come 
le nostre scelte e le 
nostre azioni influiscono 
sulle altre persone e 
sul pianeta e adottare 
un comportamento 
responsabile

Comprendere i concetti 
di giustizia sociale e 
responsabilità etica e 
imparare ad applicarli 
nella vita quotidiana

Analizzare le sfide e 
i dilemmi associati 
alla giustizia sociale 
e alla responsabilità 
etica e riflettere sulle 
implicazioni delle azioni 
individuali e collettive

Valutare in maniera 
critica le questioni 
relative alla giustizia 
sociale e alla 
responsabilità etica e 
agire per contrastare 
le discriminazioni e le 
diseguaglianze

9.	 Capacità di 
impegno e azione

Riconoscere 
l’importanza e i vantaggi 
dell’impegno civico

Identificare le 
opportunità di impegno 
e intraprendere 
iniziative

Sviluppare e applicare 
capacità di impegno 
attivo e agire per 
promuovere il bene 
comune

Proporre azioni e 
diventare agenti di 
cambiamento positivo
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.1 Area tematica: Strutture e sistemi locali, nazionali e globali

Obiettivo di apprendimento: 
Descrivere come è organizzato il contesto 
locale e come si relaziona con il mondo 
esterno. Introdurre il concetto di cittadinanza

Temi chiave:
►	L’io, la famiglia, la scuola, il quartiere, la comunità, 

la nazione, il mondo
►	Come è organizzato il mondo (gruppi, comunità, 

paesi, città, nazioni, regioni)
►	Relazioni, appartenenza, regole e impegno 

(famiglia, amici, scuola, comunità, nazione, 
mondo)

►	Perchè esistono regole e responsabilità e perché 
possono cambiare nel corso del tempo

Obiettivo di apprendimento: 
Discutere come le strutture di governance 
globali interagiscono con quelle nazionali e 
locali ed esplorare il concetto di cittadinanza 
globale

Temi chiave:
►	Contesto nazionale e la sua storia, le relazioni, 

i legami e l’interdipendenza con altre nazioni, 
organizzazioni internazionali e il più ampio 
contesto globale (culturale, economico, 
ambientale, politico)

►	Processi e strutture di governance globale (norme 
e leggi, sistemi giuridici) e loro correlazioni con i 
sistemi di governance nazionali e locali

►	Come le decisioni globali influiscono sulle 
persone, sulle comunità e sulle nazioni

► Diritti e responsabilità di cittadinanza in relazione 
ai quadri globali e come questi vengono applicati

► Esempi di cittadini globali

Obiettivo di apprendimento: 
Identificare le strutture di governance, 
i processi decisionali e le dimensioni 
della cittadinanza

Temi chiave:
►	Principali strutture e sistemi di governance locale, 

nazionale e globale e come questi interagiscono 
e sono interdipendenti (commercio, migrazioni, 
ambiente, media, organizzazioni internazionali, 
alleanze politiche ed economiche, settore 
pubblico e settore privato, società civile)

►	Similitudini e differenze in termini di diritti e 
responsabilità, norme e decisioni e come le 
diverse società li mettono in pratica (compresa 
una riflessione sulla storia, la geografia e la 
cultura)

►	Similitudini e differenze nella definizione di 
cittadinanza 

►	Buona governance, stato di diritto, processi 
democratici, trasparenza

Obiettivo di apprendimento: 
Svolgere un'analisi critica dei sistemi di 
governance globali, delle strutture e dei 
processi e valutarne le implicazioni per la 
cittadinanza globale

Temi chiave:
►	Sistemi, strutture e processi di governance globale 

e il modo in cui vengono sviluppate e applicate 
normative, politiche e decisioni a diversi livelli

►	Come le persone, i gruppi, il settore privato e 
quello pubblico si impegnano e sono coinvolti 
nelle strutture e nei processi di governance 
globale

►	Riflessione critica su cosa significa essere 
membro della comunità globale e come 
rispondere alle sfide comuni (ruoli, relazioni 
globali, interdipendenza, solidarietà e implicazioni 
per la vita di tutti i giorni) 

►	Diseguaglianze fra i diversi stati nazione e loro 
implicazioni per l’esercizio dei diritti e dei doveri in 
un contesto di governance globale
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.2 Area tematica: Fattori che influenzano le interazioni e i legami fra le comunità a livello locale, 
nazionale e globale

Obiettivo di apprendimento: Elencare le 
principali questioni locali, nazionali e globali e 
cercare di capire come queste possano essere 
correlate

Temi chiave:
►	Fattori che influiscono sulla comunità locale 

(ambientali, politici, sociali, economici, altro)
►	Problemi simili o diversi affrontati in altre 

comunità dello stesso paese e di diversi paesi
►	Conseguenze delle questioni globali sulla vita 

delle persone e delle comunità
►	Come le persone e le comunità influenzano la 

comunità globale

Obiettivo di apprendimento: Valutare le 
cause più profonde delle principali questioni 
a livello locale, nazionale e globale e le 
interrelazioni tra fattori locali e globali

Temi chiave:
►	Problemi condivisi a livello locale, nazionale e 

globale e loro cause profonde
►	Dinamiche e modelli globali in cambiamento e 

loro effetti sulla vita delle persone
►	Come la storia, la geografia, la politica, 

l’economia, la religione, la tecnologia, i media 
e altri fattori influenzano le grandi questioni 
globali (libertà di espressione, status delle donne, 
rifugiati, migranti, eredità del colonialismo, 
schiavitù, minoranze etniche e religiose, degrado 
ambientale)

► Come le decisioni prese nel mondo o in una parte 
del mondo possono influenzare il benessere 
attuale e futuro delle persone che vivono altrove 
e come possono influire sull’ambiente

Obiettivo di apprendimento: Esplorare le 
ragioni che stanno dietro alle principali sfide 
globali e il loro impatto a livello nazionale e 
locale

Temi chiave:
► Cambiamenti e sviluppi globali e loro impatto 

sulla vita di tutti i giorni delle persone
►	Questioni globali (cambiamenti climatici, 

povertà, diseguaglianze di genere, inquinamento, 
criminalità, conflitti, malattie, catastrofi naturali) 
e le ragioni alla base di questi problemi

►	Nessi e correlazioni fra questioni globali e locali 

Obiettivo di apprendimento: Esaminare in 
maniera critica le questioni locali, nazionali 
e globali, le responsabilità e le conseguenze 
delle decisioni, esaminare e proporre risposte 
adeguate

Temi chiave:
►	Approfondimento delle grandi questioni locali, 

nazionali e globali e delle opinioni esistenti in 
proposito (discriminazione di genere, diritti 
umani, sviluppo sostenibile, pace e conflitti, 
profughi, fenomeno migratorio, qualità 
ambientale, disoccupazione giovanile)

►	Analisi approfondita dell’interdipendenza delle 
questioni globali (cause profonde, fattori, agenti, 
dimensioni, organizzazioni internazionali, società 
multinazionali)

► Riflessione su come le strutture e i processi di 
governance globale rispondono alle questioni 
di rilevanza mondiale e sull’efficacia e 
appropriatezza delle risposte (mediazione, 
arbitrato, sanzioni, alleanze) 

►	Riflessione critica sull’influenza esercitata sulle 
questioni globali da parte di fattori quali la storia, 
la geografia, la politica, l’economia, la cultura e 
altri

►	Ricerca, analisi e comunicazione sui temi che 
hanno rilevanza locale e globale (diritti dei 
bambini, sviluppo sostenibile)
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.3 Area tematica: Presupposti fondamentali e dinamiche di potere

Obiettivo di apprendimento: Citare le 
diverse fonti di informazione e sviluppare 
competenze basilari di indagine/ricerca

Temi chiave:
►	Identificare molteplici fonti e raccogliere 

informazioni ricorrendo a diversi strumenti e 
sorgenti (amici, famiglia, comunità locale, scuola, 
cartoni animati, storie, film, telegiornali)

►	Ascoltare e comunicare con precisione e 
chiarezza (competenze di comunicazione, lingue)

►	Identificare idee chiave e riconoscere diverse 
prospettive

►	Interpretare i messaggi, compresi quelli 
complessi o contraddittori

Obiettivo di apprendimento: Approfondire 
i presupposti fondamentali e descrivere le 
diseguaglianze e le dinamiche di potere

Temi chiave:
►	Concetti di uguaglianza, diseguaglianza, 

discriminazione
►	Fattori che influenzano le diseguaglianze e le 

dinamiche di potere e i problemi che alcuni gruppi 
di persone si trovano ad affrontare (migranti, 
donne, giovani, comunità emarginate)

►	Analisi delle diverse forme di informazione sulle 
questioni globali (identificare le idee principali, 
raccogliere evidenze, mettere a confronto le 
similitudini e le differenze, identificare punti 
di vista e parzialità, riconoscere messaggi 
contraddittori, analizzare e valutare le 
informazioni)

Obiettivo di apprendimento: Differenziare 
fra fatti/opinioni, realtà/finzione e differenti 
punti di vista/prospettive

Temi chiave:
► Conoscenza dei media e dei social media 

(differenti forme di comunicazione, compresi i 
social media)

►	Diversi punti di vista, soggettività, evidenze e 
parzialità

►	Fattori che influenzano i punti di vista (genere, 
età, religione, cultura, appartenenza etnica, 
contesto socio-economico, cultura, contesto 
geografico, ideologie, sistemi di valori e altre 
circostanze)

Obiettivo di apprendimento: Valutare in 
maniera critica i modi in cui le dinamiche 
di potere influiscono sulla possibilità 
delle persone di dar voce alle loro istanze, 
sull'accesso alle risorse, la capacità 
decisionale e la governance

Temi chiave:
►	Analisi delle questioni globali attuali dal punto di 

vista delle dinamiche di potere (uguaglianza di 
genere, disabilità, disoccupazione giovanile)

► Fattori che facilitano o ostacolano la cittadinanza 
e l’impegno civile a livello globale, nazionale e 
locale (diseguaglianze sociali ed economiche, 
dinamiche politiche, rapporti di potere, 
emarginazione, discriminazione, poteri dello 
stato, potere militare/di polizia, movimenti 
sociali, sindacati)

►	Esame critico dei diversi punti di vista, delle 
prospettive dei gruppi all’opposizione o di 
minoranza; saper valutare il ruolo dei mass media 
e dei social media nel dibattito mondiale e nel 
quadro della cittadinanza globale 
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.4 Area tematica: Differenti livelli di identità

Obiettivo di apprendimento: Riconoscere 
come ci poniamo e interagiamo col mondo che 
ci circonda e come sviluppiamo competenze 
intrapersonali e interpersonali

Temi chiave:
► Identità propria, appartenenza e relazioni (con il 

proprio io, con la famiglia, gli amici, la comunità, la 
regione, la nazione)

►	Dove vivo e come la mia comunità si relaziona con 
il mondo esterno

►	Autostima e valore attribuito agli altri. Capacità di 
avvicinarsi agli altri e di costruire relazioni positive

► Riconoscere le proprie emozioni e quelle degli altri

► Chiedere e offrire aiuto

►	Comunicazione, cooperazione e attenzione per gli 
altri

Obiettivo di apprendimento: Distinguere 
fra identità personale e collettiva e quella 
dei vari gruppi sociali. Coltivare un senso di 
appartenenza ad una comune umanità

Temi chiave:
►	Identità multiple, appartenenza e relazioni con 

diversi gruppi
►	Complessità dell’identità, delle convinzioni e 

delle prospettive personali e collettive (personali,         
di gruppo, professionali, civili)

►	Impegno e collaborazione a favore di progetti che 
riguardano problemi comuni

►	Senso di appartenenza ad una comune umanità

►	Coltivare relazioni positive con persone di diversi 
contesti e di provenienza

Obiettivo di apprendimento: Esaminare 
diversi livelli di identità e le loro implicazioni 
per la gestione dei rapporti con gli altri

Temi chiave:
► Come la persona si rapporta con la comunità (in 

termini storici, geografici ed economici)
►	Come ci rapportiamo col mondo esterno al di 

là della nostra comunità e attraverso plurime 
modalità (media, viaggi, musica, sport, cultura)

► Stato nazione, organizzazioni ed enti 
internazionali, società multinazionali

► Empatia, solidarietà, gestione e risoluzione dei 
conflitti, prevenzione della violenza, compresa 
quella di genere e i fenomeni di bullismo

►	Negoziazione, mediazione, riconciliazione, 
soluzioni positive per tutti

► Controllo e gestione delle emozioni più forti (sia 
positive, sia negative)

► Resistere alle pressioni e ai condizionamenti 
negativi provenienti di gruppo dei pari

Obiettivo di apprendimento: Esaminare 
criticamente le modalità con cui diversi 
livelli di identità interagiscono e convivono 
pacificamente all'interno di gruppi sociali 
diversi

Temi chiave:
►	Identità personali e appartenenza a contesti 

locali, nazionali, regionali e globali, viste da 
diverse prospettive

► Identità collettiva, valori condivisi, implicazioni 
relative allo sviluppo di una cultura civica globale

►	Concetti complessi e diversificati di identità civica 
e appartenenza e come questi condizionano 
la prospettiva di fronte a questioni o fatti di 
carattere globale. Concetti complessi di identità 
influenzati da fattori culturali, economici, politici 
(minoranze etniche o religiose, eredità storica 
della schiavitù, fenomeno migratorio) 

► Fattori che contribuiscono ad un fruttuoso 
impegno civico (interessi personali e collettivi, 
atteggiamenti, valori e competenze)

► Impegno per la promozione e difesa del 
benessere personale e collettivo 
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.5 Area tematica: Differenti comunità cui appartengono le persone e loro interrelazioni

Obiettivo di apprendimento: Illustrare 
differenze e legami fra diversi gruppi sociali

Temi chiave:
► Somiglianze e differenze all’interno di e fra 

culture e società (genere, età, ceto sociale ed 
economico, popolazioni marginalizzate)

►	Relazioni fra comunità
►	Bisogni di base comuni e diritti umani

► Valorizzazione e rispetto per tutte le persone e gli 
altri esseri viventi, per l’ambiente e gli oggetti

Obiettivo di apprendimento: Dimostrare 
comprensione e rispetto per le differenze 
e per l'alterità, coltivare l'empatia e la 
solidarietà verso gli altri e verso i diversi 
gruppi sociali

Temi chiave:
►	Valori personali e condivisi, come questi possono 

essere diversi e cosa contribuisce a forgiarli
►	Importanza dei valori condivisi (rispetto, 

tolleranza e comprensione, solidarietà, empatia, 
attenzione agli altri, uguaglianza, inclusione, 
dignità umana) per imparare a convivere in pace

►	Impegno per la promozione e la difesa della 
differenza e della diversità (sociale e ambientale)

Obiettivo di apprendimento: Mettere a 
confronto norme sociali, culturali e giuridiche 
condivise e differenti

Temi chiave:
► Differenti culture e società al di là della propria 

esperienza e il valore delle diverse prospettive
► Potere normativo e partecipazione in diverse 

parti del mondo e all’interno di diverse comunità
► Concetti di giustizia e accesso alla giustizia

► Riconoscere e rispettare l'alterità

Obiettivo di apprendimento: Valutare in 
maniera critica i legami fra i diversi gruppi, le 
diverse comunità e i diversi paesi

Temi chiave:
►	Diritti e responsabilità dei cittadini, dei gruppi 

e degli stati nel contesto della comunità 
internazionale

► Concetti di legittimità, stato di diritto, giusto 
processo e giustizia

►	Comprensione delle minacce e delle opportunità 
per il benessere a livello globale

► Promozione e difesa dei diritti umani per tutti 



37

Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.6 Area tematica: Differenze e rispetto per l'alterità

Obiettivo di apprendimento: Distinguere 
fra uniformità e differenza, riconoscere che 
ognuno ha diritti e responsabilità

Temi chiave:
► Ciò che ci rende simili e diversi dalle altre persone 

nella comunità (lingua, età, cultura, modo di 
vivere, tradizioni, caratteristiche)

►	Importanza del rispetto e delle buone relazioni 
per il nostro benessere

►	Imparare ad ascoltare, capire, imparare come 
essere d’accordo e come non essere d’accordo, 
accettare diversi punti di vista e prospettive

►	Rispettare gli altri e se stessi e riconoscere le 
differenze

Obiettivo di apprendimento: Discutere sui 
benefici e sulle sfide della differenza e 
dell'alterità

Temi chiave:
►	Importanza delle buone relazioni fra persone, 

gruppi, società, stati nazione per una pacifica 
coesistenza e per il benessere personale e 
collettivo

►	Come le diverse identità (etnica, culturale, 
religiosa, linguistica, di genere, età) e altri fattori 
influenzano la nostra capacità di vivere insieme

►	Le difficoltà del vivere insieme e ciò che potrebbe 
causare conflitti (esclusione, intolleranza, 
stereotipi, discriminazioni, diseguaglianze, 
privilegi, interessi corporativi, paura, mancanza di 
comunicazione, libertà di espressione, scarsità e 
iniquo accesso alle risorse)

►	Come le persone e i gruppi di diverse identità 
e appartenenza si impegnano collettivamente 
su questioni di carattere internazionale per 
migliorare le cose nel mondo

►	Praticare il dialogo, la negoziazione e le 
competenze di gestione dei conflitti

Obiettivo di apprendimento: Coltivare buone 
relazioni con persone e  gruppi diversi

Temi chiave:
► Comprendere le similitudini e le differenze tra 

società e culture (convinzioni, lingua, tradizioni, 
religione, stile di vita, appartenenza etnica)

►	Imparare a capire e rispettare l'alterità e 
interagire con gli altri nella comunità e nel mondo

► Sviluppare valori e competenze che permettano 
alle persone di vivere insieme in pace (rispetto, 
uguaglianza, attenzione per gli altri, empatia, 
solidarietà, tolleranza, inclusione, comunicazione, 
negoziazione, gestione e risoluzione dei 
conflitti, accettazione delle diverse prospettive, 
nonviolenza)

Obiettivo di apprendimento: Sviluppare e 
adottare valori, atteggiamenti e competenze 
per interagire con gruppi e punti di vista 
diversi

Temi chiave:
►	Interdipendenza e sfide della convivenza 

in società e culture diverse (diseguaglianze 
di potere, disparità economiche, conflitti, 
discriminazioni, stereotipi)

► Prospettive diverse e complesse
►	Azioni da parte di varie organizzazioni per 

introdurre cambiamenti positivi circa le questioni 
globali (movimenti nazionali e internazionali 
delle donne, delle minoranze, dei lavoratori, delle 
popolazioni indigene, delle minoranze sessuali) 

► Valori e atteggiamenti di empatia e rispetto a 
prescindere dai gruppi cui si appartiene

► Concetti di pace, costruzione del consenso e 
nonviolenza

► Impegnarsi per la giustizia sociale (a livello locale, 
nazionale e globale) 
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.7 Area tematica: Azioni che possono essere intraprese individualmente e collettivamente

Obiettivo di apprendimento: Esplorare 
possibili modi di agire per migliorare il mondo 
in cui viviamo

Temi chiave:
► Come le nostre scelte e le nostre azioni possono 

rendere casa nostra, la scuola, la comunità, la 
nazione e il pianeta luoghi migliori in cui vivere e 
come possono proteggere l’ambiente

►	Imparare a lavorare insieme (progetti collaborativi 
su questioni reali che riguardano la comunità 
– per es. lavorare con gli altri per raccogliere 
informazioni e utilizzare diversi metodi per 
comunicare i risultati e le idee)

►	Capacità di prendere decisioni e risolvere i 
problemi

Obiettivo di apprendimento: Esaminare 
come le persone e i gruppi si mobilitano su 
questioni locali, nazionali e globali e come 
si impegnano per trovare risposta alle sfide 
locali, nazionali e globali

Temi chiave:
►	Definire i ruoli e i doveri delle persone e dei gruppi 

(istituzioni pubbliche, società civile, gruppi di 
volontariato) nell'attivarsi

►	Prevedere e analizzare le conseguenze delle 
azioni

►	Individuare le iniziative intraprese per migliorare 
la comunità (processi politici, utilizzo dei 
media e della tecnologia, gruppi di pressione 
e di interesse, movimenti sociali, attivismo 
nonviolento, advocacy)

►	Identificare benefici, opportunità e l’impatto 
dell’impegno civico

►	Fattori che contribuiscono al successo e fattori 
che limitano l'esito positivo delle azioni individuali 
e collettive

Obiettivo di apprendimento: Discutere 
dell’importanza dell'azione collettiva e 
individuale e impegnarsi in lavori a favore 
della comunità

Temi chiave:
► Collegamenti fra aspetti personali, locali, 

nazionali e globali
►	Tipi di impegno civico per iniziative personali e 

collettive in diverse culture e società (advocacy, 
lavori a favore della comunità, media, processi di 
governance come il voto)

► Ruoli svolti dai gruppi volontari, dai movimenti 
sociali e dai cittadini per migliorare le loro 
comunità e identificare soluzioni ai problemi 
globali

► Esempi di persone e gruppi impegnati in azioni 
civiche o iniziative che hanno fatto la differenza 
a livello locale e globale (Nelson Mandela, Malala 
Yousafzai, Croce Rossa/Mezzaluna Rossa, 
Medici Senza Frontiere, i Giochi Olimpici) e loro 
prospettive, azioni e interconnessioni sociali

► Capire che le proprie azioni hanno delle 
conseguenze

Obiettivo di apprendimento: Sviluppare 
e applicare competenze per un efficace 
impegno civico

Temi chiave:
►	Analisi dei fattori che possono rafforzare o 

ostacolare l’impegno civico (economici, politici, 
dinamiche e barriere sociali alla rappresentazione 
e partecipazione di specifici gruppi, come le 
donne, le minoranze etniche e religiose, i disabili, i 
giovani)

► Selezionare il modo più appropriato per 
raccogliere informazioni, esprimere opinioni 
e intraprendere azioni relative a importanti 
questioni internazionali (efficacia, risultati, 
implicazioni negative, considerazioni etiche)

►	Progetti collaborativi su questioni di rilevanza 
locale e globale (ambiente, peace-building, 
omofobia, razzismo) 

► Competenze di efficace impegno politico e 
sociale (analisi critica, capacità di valutare le 
evidenze, di proporre delle valutazioni ragionate, 
di programmare e realizzare iniziative, di 
collaborare, riflettere sulle possibili conseguenze 
delle nostre azioni, imparare dai fallimenti e dai 
successi) 
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.8 Area tematica: Comportamento eticamente responsabile

Obiettivo di apprendimento: Discutere 
di come le nostre azioni influiscono sulle 
altre persone e sul pianeta e adottare un 
comportamento responsabile

Temi chiave:
► Valori di cura e rispetto per noi stessi, gli altri e 

l’ambiente
►	Risorse personali e collettive (culturali, 

economiche) e concetti di ricco/povero, giusto/
ingiusto

►	Relazioni fra gli esseri umani e l’ambiente

► Adozione di abitudini di consumo responsabili
►	Scelte e azioni personali e come queste possono 

avere conseguenze sugli altri e sull’ambiente
►	Distinguere fra “giusto” e “sbagliato” e sapere 

giustificare le proprie scelte e i propri giudizi

Obiettivo di apprendimento: Analizzare 
le sfide e i dilemmi associati alla giustizia 
sociale e alla responsabilità etica e riflettere 
sulle implicazioni delle azioni individuali e 
collettive

Temi chiave:
►	Differenti prospettive su giustizia sociale e 

responsabilità etica in diverse parti del mondo, 
ideologie, fattori e valori che le influenzano

►	Come queste prospettive possono influenzare 
pratiche giuste/ingiuste, etiche/non etiche

►	Impegno civico etico efficace rispetto alle 
questioni globali (compassione, empatia, 
solidarietà, dialogo, attenzione e rispetto per le 
persone e l’ambiente)

►	Dilemmi etici (lavoro minorile, sicurezza 
alimentare, forme di azione legittime e non, 
come l’uso della violenza) che i cittadini devono 
affrontare quando si assumono e danno seguito 
alle loro responsabilità politiche e sociali e 
quando svolgono il loro ruolo di cittadini del 
mondo

Obiettivo di apprendimento: Comprendere i 
concetti di giustizia sociale e responsabilità 
etica e imparare ad applicarli nella vita 
quotidiana

Temi chiave:
► Cosa significa essere un cittadino del mondo 

eticamente responsabile e impegnato
►	Pareri personali sul concetto di correttezza e 

questioni di interesse globale (cambiamenti 
climatici, commercio equo, lotta al terrorismo, 
accesso alle risorse)

► Esempi reali di ingiustizia globale (violazioni 
dei diritti umani, fame, povertà, discriminazioni 
basate sul genere, reclutamento di bambini 
soldato)

► Dimostrare competenze decisionali e 
comportamenti responsabili nella vita privata, a 
scuola e nella comunità

Obiettivo di apprendimento: Valutare in 
maniera critica le questioni relative alla 
giustizia sociale e alla responsabilità etica e 
agire per contrastare le discriminazioni e le 
diseguaglianze

Temi chiave:
►	Come diverse prospettive di giustizia sociale 

e responsabilità etica influenzano i processi 
decisionali politici e l’impegno civico (adesione 
a movimenti politici, lavoro volontario o 
socialmente utile, adesione a gruppi religiosi 
o organizzazioni caritatevoli) o complicano la 
risoluzione delle questioni globali

► Questioni che comportano aspetti etici (energia 
nucleare e armi, diritti delle popolazioni indigene, 
censura, crudeltà sugli animali, pratiche 
commerciali)

►	Sfide per la governance derivanti da diversi e 
confliggenti punti di vista sull’equità e la giustizia 
sociale 

► Contrasto dell’ingiustizia e delle diseguaglianze 
► Dimostrare responsabilità etica e sociale
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Età: 5-9 anni

Età: 12-15 anni

Età: 9-12 anni

Età: 15-18+ anni

B.9 Area tematica: Capacità di impegno e azione

Obiettivo di apprendimento: Riconoscere 
l'importanza e i benefici dell'impegno civico

Temi chiave:
►	Benefici dell'impegno civico personale e collettivo
►	Persone e organizzazioni che agiscono per 

migliorare la comunità (concittadini, associazioni, 
reti, gruppi, organizzazioni, programmi, iniziative)

►	Il ruolo dei bambini nell'individuare soluzioni alle 
sfide locali, nazionali e globali (nella scuola, nella 
famiglia, nella comunità locale, nel paese e nel 
mondo)

►	Forme di impegno a casa, a scuola, nella 
comunità come aspetti fondamentali della 
cittadinanza

►	Disponibilità al dialogo e alla discussione

►	Partecipazione ad attività extrascolastiche

►	Capacità di lavorare in gruppo

Obiettivo di apprendimento: Sviluppare e 
applicare capacità di impegno attivo per 
promuovere il bene comune

Temi chiave:
►	Motivazione personale e come questa influenza 

la cittadinanza attiva
►	Insieme di valori personali e motivazioni etiche 

che guidano le decisioni e le azioni
►	Modalità di impegno per affrontare questioni di 

importanza globale nella propria comunità
►	Impegno attivo in iniziative locali, nazionali e 

globali
►	Sviluppo e applicazione delle necessarie 

conoscenze, competenze, valori e atteggiamenti 
basati sui valori e sui principi universali dei diritti 
umani

►	Lavoro di volontariato e opportunità di mettersi al 
servizio degli altri

►	Costruzione di reti (fra pari, società civile, 
organizzazioni no-profit e rappresentanti di 
categorie professionali)

►	Imprenditoria sociale
►	Adozione di atteggiamenti positivi

Obiettivo di apprendimento: Identificare 
le opportunità di impegno e intraprendere 
iniziative

Temi chiave:
►	Come le persone sono coinvolte in queste 

organizzazioni e quali conoscenze, competenze e 
altri contributi offrono

►	Fattori che possono favorire o ostacolare il 
cambiamento

►	Ruolo dei gruppi e delle organizzazioni 
(associazioni, reti, squadre sportive, sindacati, 
associazioni professionali)

►	Impegnarsi in progetti e lavori di scrittura

►	Partecipazione ad attività sul territorio

►	Partecipazione a processi decisionali nella scuola

Obiettivo di apprendimento: Proporre azioni e 
diventare agenti di cambiamento positivo

Temi chiave:
►	Imparare ad essere cittadini del mondo attivi e 

imparare come trasformare se stessi e la società
►	Contribuire all'analisi e identificazione dei 

bisogni e delle priorità che richiedono azione/
cambiamento a livello locale, nazionale e globale

►	Partecipazione attiva alla creazione di una 
visione, di una strategia e di un piano d'azione per 
il cambiamento positivo

►	Esplorare opportunità di imprenditoria sociale
►	Analisi critica dei vari contributi e dell'impatto del 

lavoro dei diversi attori
►	Ispirare, incoraggiare ed educare gli altri ad agire
►	Praticare la comunicazione, la negoziazione e le 

competenze di advocacy
►	Ottenere informazioni e esprimere la propria 

opinione circa questioni importanti di carattere 
globale

►	Promuovere un comportamento positivo verso la 
società



Tabella C: Parole chiave

Questa tabella riporta un elenco orientativo di parole chiave da 
utilizzare come base di discussione e per le attività collegate agli 
obiettivi di apprendimento sopra descritti. Queste parole chiave 
sono indicativamente organizzate per aree tematiche. Molti di 
questi elementi sono interconnessi e abbracciano più di un solo 
tema o obiettivo di apprendimento. Se ritenuto opportuno, è 
possibile aggiungere all’elenco altri temi e questioni rilevanti per 
ogni specifico contesto. 
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Questioni globali e 
locali e relazioni fra 
di loro/Sistemi e 
strutture di governance 
locali, nazionali 
e globali/ Fattori 
che influenzano 
le interazioni e le 
interdipendenze/
Presupposti 
fondamentali e 
dinamiche di potere

•	 cittadinanza, lavoro, globalizzazione, immigrazione, interrela-
zioni, interdipendenze, fenomeno migratorio, mobilità, rapporti 
Nord-Sud, politica, rapporti di potere

•	 accesso alla giustizia, maggiore età, processi decisionali, 
democrazia, processi democratici, sicurezza alimentare, buona 
governance, libertà di espressione, uguaglianza di genere, diritto 
umanitario, pace, peace-building, bene pubblico, responsabilità, 
diritti (diritti dei minori, diritti culturali, diritti umani, diritti delle 
popolazioni indigene, diritto alla scuola, diritti delle donne) stato 
di diritto, norme, trasparenza, benessere (individuale e collettivo)

•	 atrocità, richiedenti asilo, lavoro minorile, bambini soldato, cen-
sura, conflitti, malattie (Ebola, HIV e AIDS), disparità economiche, 
fondamentalismo, genocidi, povertà globale, diseguaglianze, in-
tolleranza, energia nucleare, armi atomiche, razzismo, profughi, 
sessismo, terrorismo, disoccupazione, iniqua distribuzione delle 
risorse, violenza, guerra

•	 società civile, responsabilità sociale d’impresa, società multina-
zionali, settore privato, religione e laicità, stakeholder, responsa-
bilità degli stati, giovani

•	 biodiversità, cambiamenti climatici, riduzione del rischio di cala-
mità, risposta alle emergenze, disastri naturali, ambientali, svi-
luppo sostenibile, qualità dell’acqua

•	 geografia, storia, eredità del colonialismo, eredità della schiavitù, 
conoscenza dei mezzi di informazione e dei social media

Coltivare e gestire le 
identità, le relazioni e il 
rispetto dell'alterità

•	 comunità, paese, diaspore, famiglia, popolazioni indigene, mino-
ranze, comunità locali, scuola, se stessi e gli altri, il mondo

•	 atteggiamenti, comportamenti, convinzioni, cultura, diversità 
culturale, diversità, genere, identità (identità collettiva, identità 
culturale, identità di genere, identità nazionale, identità persona-
le), dialogo interculturale, lingua/e (bilinguismo/multilinguismo), 
religione, sessualità, sistemi di valori, valori

•	 cura, compassione, interesse, empatia, correttezza, onestà, inte-
grità, gentilezza, affetto, rispetto, solidarietà, tolleranza, apertu-
ra al mondo

•	 assertività, comunicazione, risoluzione dei conflitti, dialogo, in-
clusione, dialogo interculturale, competenze per la vita, gestione 
delle differenze (per es. le differenze culturali), gestione del cam-
biamento, mediazione, negoziazione, capacità di collaborazione 
(internazionale e locale), prevenzione (conflitti, bullismo, violen-
za), relazioni, riconciliazione, trasformazione, soluzioni positive 
per tutte le parti in causa

•	 crudeltà sugli animali, bullismo, discriminazione, razzismo, vio-
lenza (compresa la violenza di genere e la violenza di genere a 
scuola)

Impegno, azione e 
responsabilità etica

•	 abitudini di consumo, responsabilità sociale d’impresa, questioni 
etiche, responsabilità etica, commercio equo, azioni umanitarie, 
giustizia sociale

•	 imprenditorialità, competenze finanziarie, innovazione
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Attuazione dell’educazione 
alla cittadinanza globale  

3
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3.1 Come integrare l'ECG nei sistemi scolastici
Non esiste un unico approccio all’attuazione dell’educazione alla cittadinanza globale, sebbe-
ne l’esperienza indichi che ci sono alcuni fattori, riportati nella tabella in basso, che contribu-
iscono più di altri al successo di quest’iniziativa. A questo riguardo le decisioni saranno infor-
mate da tutta una serie di fattori specifici del contesto, come le politiche, i sistemi, le scuole, 
i curricoli, la capacità degli insegnanti, così come i bisogni e la diversità dei discenti, nonché il 
più ampio contesto socio-culturale, politico ed economico. In questa sezione verranno discus-
si alcuni fattori rilevanti. 

Fattori che contribuiscono alla positiva attuazione dell’educazione alla cittadinanza globale:

•	 integrazione nella politica scolastica con forte coinvolgimento di tutte le parti;

•	 di ampio respiro e sostenibile;

•	 olistica, per includere i vari sotto-capitoli in maniera sistematica;

•	 rafforzata di anno in anno nelle scuole e preferibilmente anche nella società;

•	 dovrebbe includere le dimensioni locale, nazionale e globale;

•	 promossa durante la formazione prima e durante l'insegnamento;

•	 sviluppata e portata avanti in collaborazione con le comunità locali;

•	 ampliabile, pur mantenendone la qualità;

•	 integrata con riscontri provenienti dai processi di monitoraggio e valutazione;

•	 basata su accordi di collaborazione che garantiscano competenza nel lungo periodo e dove 
si prevedano delle revisioni periodiche.

Fonte: Education Above All (2012). Education for Global Citizenship.
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3.1.1 Obiettivi di apprendimento

L’identificazione degli obiettivi di apprendimento prioritari rappresenta un essenziale primo 
passo per determinare le competenze che i discenti dovranno acquisire e per guidare le deci-
sioni relative all’insegnamento e alla valutazione dell’educazione alla cittadinanza globale. Gli 
obiettivi di apprendimento riportati nella Sezione 2, ponendo pari enfasi sui domini cogniti-
vo, socio-emotivo e comportamentale dell’apprendimento, rappresentano degli esempi utili 
a guidare questo processo; possono inoltre essere adattati al particolare contesto del paese, 
ai bisogni e alla fase di maturità dei discenti (v. esempi qui di seguito).

In Australia, il curricolo prevede tre priorità trasversali e sette abilità generali legate all’educa-
zione alla cittadinanza globale. Le priorità trasversali sono le seguenti: sostenibilità; l’Asia e i 
legami con l'Australia; storia e cultura degli aborigeni e degli indigeni dello Stretto di Torres. Le 
abilità generali sono: saper leggere e scrivere, matematica, competenze ICT, pensiero critico 
e creativo, competenza personale e sociale, comprensione interculturale e comportamento 
etico. Queste competenze vengono applicate in tutte le materie curricolari.

In Colombia, il programma scolastico punta a sviluppare quattro competenze essenziali: lin-
gua, matematica, competenze scientifiche e civiche. Queste ultime, che comprendono la ca-
pacità di ragionamento logico, l’attenzione agli altri, la capacità di comunicare, la capacità di 
riflettere sulle proprie azioni, la conoscenza e la partecipazione attiva in classe, le questioni 
relative alla scuola e alla comunità, sono sviluppate in modo trasversale.  I risultati attesi per 
i diversi livelli scolastici (III, V, VII, IX, XI) sono organizzati in tre categorie: capacità di vivere 
insieme in pace; partecipazione democratica; e diversità. Questi elementi sono tutti correla-
ti alle competenze cognitive, emotive, comunicative e integrative. Come conseguenza della 
struttura decentrata del sistema scolastico nazionale, ogni istituto sviluppa il proprio mate-
riale didattico. http://www.mineducacion.gov.co/1621/articles-340021_recurso_1.pdf

In Indonesia, il curricolo include alcune competenze essenziali relative all’educazione alla 
cittadinanza globale. Per esempio, attraverso gli atteggiamenti sociali si insegnano l’onestà, la 
responsabilità e l’attenzione verso gli altri, comprese la tolleranza e la reciproca comprensione. 

Nelle Filippine il curricolo K-12 (dalla materna alla scuola superiore), introdotto nell’anno ac-
cademico 2012/2013, si ispira in particolare al programma Learning to Live Together. Si basa 
su un “approccio che abbraccia l’intera persona”, con speciale enfasi su efficaci competenze 
comunicative e alfabetizzazione informatica e dei media. L’educazione ai valori, che è stret-
tamente correlata con l’educazione alla cittadinanza globale, include temi come autostima, 
armonia con gli altri, amore per il proprio paese e solidarietà globale. 

Nella Repubblica di Corea, il curricolo nazionale pone l’enfasi in particolare sull’importanza di 
diventare cittadini del mondo, dotati delle necessarie competenze, come tolleranza, empatia 
e cultura. Inoltre, l’educazione alla cittadinanza globale è promossa attraverso una collabo-
razione tripartita che vede coinvolti il governo centrale, i governi provinciali e le scuole e sarà 
ulteriormente rafforzata con un semestre senza necessità di esami da introdursi in tutto il 
paese a partire dal 2016. 

In Tunisia già nel 2000 fu introdotto nel curricolo un approccio basato sulle competenze. Nel 
corso del tempo il programma è stato via via integrato con l’introduzione delle materie infor-
matiche (InfoDev), grazie al sostegno di organizzazioni internazionali come la Banca Mondiale. 
In questo modo le ICT sono state introdotte in tutti i gradi di istruzione. 

http://www.mineducacion.gov.co/1621/articles-340021_recurso_1.pdf
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A breve sarà introdotto un nuovo programma di educazione civica, formulato in collaborazio-
ne con organizzazioni locali e internazionali, al fine di promuovere, fra l’altro, i principi dello 
sviluppo sostenibile, l’emancipazione femminile e la parità di genere (Union for the Mediter-
ranean, 2014).

3.1.2 Approcci per l’attuazione dell’educazione 
alla cittadinanza globale

Educazione formale
Gli approcci più comuni utilizzati per l’introduzione dell’educazione alla cittadinanza globale 
nell’ambito dell’istruzione formale sono i seguenti: tema che coinvolge l’intero istituto sco-
lastico; tema trattato in maniera trasversale; tema integrato all’interno delle varie materie 
scolastiche; oppure come materia a se stante all’interno del curricolo. Questi diversi approcci 
possono anche essere complementari e accrescono la loro efficacia quando vengono adottati 
insieme. I responsabili delle politiche scolastiche a livello locale e nazionale dovranno deci-
dere quali approcci sono i più appropriati per il loro contesto. Quest’ultimo sarà influenzato 
da fattori quali le politiche, il sistema di istruzione, la priorità attribuita alle diverse materie 
curricolari, la disponibilità di risorse e altri fattori. 
Approccio che coinvolge l’intero istituto: i temi e le questioni attinenti all’educazione alla citta-
dinanza globale sono esplicitamente inseriti fra le priorità che riguardano l’intero istituto sco-
lastico e l’etica della scuola. Con questo approccio, l’educazione alla cittadinanza globale può 
riuscire a trasformare il contenuto del curricolo, l’ambiente scolastico e le pratiche didattiche 
e di valutazione. Gli esempi di approcci che coinvolgono l’intero istituto scolastico includono 
l’integrazione dei risultati dell’apprendimento dell’educazione alla cittadinanza globale nelle 
materie esistenti a tutti i livelli; l’utilizzo di metodi di apprendimento partecipativi in tutte 
le materie; attività per celebrare le giornate internazionali; sensibilizzazione, formazione di 
gruppi di ragazzi orientati all’azione, impegno nella comunità e legami della scuola con scuole 
di altri paesi. 

Approccio trasversale: L’educazione alla cittadinanza globale può promuovere e al contempo 
avvalersi della collaborazione fra insegnanti di diverse discipline. In questo caso, i temi relativi 
all’educazione alla cittadinanza globale potranno essere affrontati all’interno di diverse mate-
rie scolastiche. Gli approcci trasversali possono apparire difficili e impegnativi da realizzare, se 
non c’è la volontà di farlo o se manca l’esperienza in questo ambito. Questo approccio tuttavia 

In Inghilterra, il Dipartimento per l’Istruzione e le Competenze ha pubblicato un lavoro 
intitolato Developing the global dimension in the school curriculum (Sviluppare la dimensione 
globale nei curricoli), rivolto a presidi, insegnanti, dirigenti e agli esperti responsabili della 
redazione dei curricoli. La pubblicazione intende dimostrare come la dimensione globale possa 
essere integrata nei programmi e in tutta la scuola. Riporta esempi di come introdurre nella 
scuola la dimensione globale fra i 3 e i 16 anni, proponendo otto concetti chiave – cittadinanza 
globale, risoluzione dei conflitti, alterità, diritti umani, interdipendenza, sviluppo sostenibile, 
valori e loro percezione, giustizia sociale. Per esempio, la pubblicazione offre una guida per la 
promozione dello sviluppo personale, sociale ed emotivo dei ragazzi più giovani attraverso la 
riflessione su fotografie di bambini provenienti da tutto il mondo, attività, storie e discussioni 
di diversi luoghi che i ragazzini hanno visitato.

ESEMPIO PAESE
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risponde bene ai più profondi bisogni di apprendimento dei discenti, promuovendo la collabo-
razione sia fra di loro, sia fra gli insegnanti. 
Integrata all’interno di alcune materie: l’educazione alla cittadinanza globale può essere in-
tegrata in tutta una serie di materie, come educazione civica, studi sociali, studi ambientali, 
geografia, storia, educazione religiosa, scienza, musica e arte. Queste ultime in particolare, 
comprese le arti visive, la musica e la letteratura, possono aiutare a sviluppare la capacità di 
esprimersi, a far crescere nei ragazzi un senso di appartenenza e facilitare la comprensione e 
il dialogo con persone di diverse culture; esse svolgono inoltre un ruolo cruciale nell’indagine 
critica e analisi delle questioni sociali, ma non solo. Anche lo sport può rappresentare un’utile 
occasione per sviluppare la comprensione di aspetti come il lavoro di squadra, la diversità, la 
coesione sociale e la correttezza.

Materia a sé stante:  i corsi di educazione alla cittadinanza globale a sé stanti sono meno 
comuni, sebbene in alcuni paesi certi temi associati alla cittadinanza globale siano effettiva-
mente insegnati separatamente da altre materie. Nella Repubblica di Corea, per esempio, il 
curricolo 2009 ha introdotto una materia obbligatoria chiamata ‘attività esperienziali creative’, 
che mira a rafforzare la capacità di collaborazione, la creatività e la maturazione del carattere 
nei ragazzi. Tuttavia, le attività svolte per raggiungere questi obiettivi – per esempio associa-
zionismo giovanile, lavoro di volontariato a scuola e in comunità, tutela dell’ambiente – sono 
simili a quelle associate all’approccio che coinvolge l’intero istituto descritto sopra. 

Educazione non formale
L’educazione alla cittadinanza globale può essere realizzata anche nell’ambito dell’educazione 
non formale, per esempio attraverso iniziative intraprese dai discenti, collaborazioni fra ONG, 
con altri istituti educativi e attraverso Internet. È possibile prevedere anche collaborazioni fra 
scuole e attori della società civile che si occupano di questioni globali e locali, coinvolgendoli 
nelle attività scolastiche (v. esempi qui di seguito e nell’Allegato 1.)

Storie da Cinema è un progetto formativo ideato e coordinato dal Centro per la Cooperazio-
ne Internazionale (CCI) di Trento (Italia). Esso si pone l’obiettivo di valorizzare l’esperienza 
migratoria come risorsa didattica utile alla crescita consapevole degli studenti della scuola 
secondaria. Il progetto nasce dalla constatazione che le migrazioni globali sono uno dei fattori 
di mutamento sociale più importanti del nostro tempo e che spesso vengono associate uni-
camente a una dimensione problematica di marginalità. Storie da Cinema vuole, al contrario, 
guardare all’esperienza migratoria nella sua complessità scovando il potenziale educativo che 
essa possiede. I migranti, dopo essersi preparati a rileggere la propria esperienza attraverso 
l’utilizzo di film scelti per un pubblico di adolescenti, hanno la possibilità di entrare in classe 
proponendo la visione della pellicola e rivestendo nel dibattito successivo con gli studenti un 
ruolo di facilitatori/testimoni. In questo modo il migrante ha la possibilità di sviluppare auto-
stima e innescare un processo virtuoso che supera la logica del migrante/fruitore di servizi in 
favore di un rapporto di scambio più equilibrato tra migrante e territorio. Particolare attenzio-
ne è rivolta agli insegnanti. Per loro viene organizzato un corso di alfabetizzazione sull’utilizzo 
del cinema come strumento didattico. Inoltre le tematiche affrontate possono essere auto-
nomamente approfondite in classe grazie al supporto di un kit didattico elaborato nel corso 
del progetto. 
http://www.tcic.eu/Static/StorieCinema.aspx

Activate è una rete di giovani leader con sede in Sud Africa, il cui scopo è di promuovere 
il cambiamento attraverso soluzioni creative ai problemi della società. Giovani di tutti i ceti 
sociali e di diverse regioni del paese partecipano a un programma biennale. Nel primo anno 
sono previsti tre programmi di formazione residenziali incentrati su un particolare compito. 
Nel secondo anno i partecipanti formano gruppi d’azione su compiti specifici e portano il loro 

http://www.tcic.eu/Static/StorieCinema.aspx
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lavoro all’esterno. In un esempio un partecipante di Activate descrive il suo lavoro nella pro-
pria comunità locale volto a scoraggiare i giovani dall’aderire a bande malavitose e fare uso 
di sostanze stupefacenti. Egli attinge alla propria esperienza personale fatta di gang e droga, 
che gli sono alla fine costate sette anni di prigione. In un’intervista il giovane afferma: “Il mio 
sogno per il Sud Africa è quello di vedere i giovani diventare modelli da seguire per altri giova-
ni… Siate voi stessi, siate realisti e inseguite i vostri sogni”. 
http://www.activateleadership.co.za/blog/5-mins-with-fernando#sthash.dRCXMqPx.dpuf
High Resolves è un’iniziativa di una scuola secondaria, realizzata da FYA, l’unica organizza-
zione nazionale indipendente non-profit per i giovani in Australia. Prevede un Programma di 
Cittadinanza Globale per i ragazzi di terza media e un Programma di Leadership Globale per 
i ragazzi del primo e secondo anno di superiori. Il programma aiuta i discenti a riflettere sul 
proprio ruolo nello sviluppo della società quale comunità globale, attraverso seminari, simu-
lazioni, esercizio di competenze di leadership e progetti sul campo. A partire dal 2005 più di 
80.000 discenti di 120 scuole hanno preso parte al programma. 
Nel 2013 per esempio, i discenti sono stati coinvolti in una serie di progetti riguardanti i diritti 
dei disabili, la tratta di esseri umani, l’integrazione dei profughi e la conservazione dell’am-
biente marino. http://www.highresolves.org	
Peace First, un’organizzazione non-profit con sede negli Stati Uniti, organizza un programma in 
cui giovani volontari lavorano assieme ai bambini per elaborare e realizzare progetti sul territorio 
in maniera partecipativa. L'idea da cui parte il progetto è che i bambini sono pensatori creativi e 
abili risolutori di problemi per natura. Il programma punta a sviluppare le competenze sociali ed 
emotive di consapevolezza di sé, empatia, inclusività e relazioni. È stato applicato anche in alcu-
ne aree rurali della Colombia attraverso una  partnership fra enti locali e ONG colombiane. Peace 
First ha inoltre sviluppato un curricolo didattico da utilizzare nelle scuole; approfondisce temi 
come l’amicizia, la correttezza, la collaborazione, la risoluzione dei conflitti e le conseguenze del-
le proprie azioni attraverso attività pratiche e giochi cooperativi. Per esempio, i bambini al primo 
anno della scuola primaria imparano come comunicare le loro emozioni, quelli di terza sviluppa-
no competenze e consapevolezza di comunicazione e cooperazione, quelli di quarta praticano 
il coraggio e la presa di posizione, mentre i bambini di quinta imparano come ridimensionare e 
risolvere i conflitti. http://www.peacefirst.org

http://www.activateleadership.co.za/blog/5-mins-with-fernando#sthash.dRCXMqPx.dpuf
http://www.highresolves.org
http://www.peacefirst.org
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3.1.3 Applicazione in contesti difficili

In alcuni contesti gli educatori e i responsabili politici possono incontrare difficoltà di carattere 
finanziario e/o in termini di risorse umane, oltre a dover affrontare altre sfide che si frappon-
gono alla realizzazione di riforme di sistema e all’introduzione di programmi di educazione alla 
cittadinanza globale. Per esempio, le scuole possono non avere libri a sufficienza, possono 
mancare di altre risorse, possono avere classi sovraffollate, mentre gli insegnanti possono 
avere una formazione specifica limitata o addirittura assente, oppure subire pressioni di va-
ria natura per preparare i discenti agli esami di stato. In contesti colpiti dalla crisi, ci possono 
essere particolari sensibilità di carattere politico, sociale e/o culturale – oltre ad altre priorità 
altrettanto urgenti – che pongono importanti sfide alla pianificazione e all’attuazione dell’e-
ducazione alla cittadinanza globale.  In questi casi, l’educazione alla cittadinanza globale può 
essere realizzata anche con risorse limitate o in situazioni di difficoltà. Se da un lato, iniziative 
che abbracciano tutto il sistema o che richiedono un uso eccessivo di risorse possono apparire 
irrealistiche nel breve periodo, è comunque possibile assumere delle decisioni e delle iniziative 
a cominciare da ciò che si può fare e integrando gradualmente l’educazione alla cittadinanza 
globale nel sistema scolastico a tutti i suoi livelli. Per esempio, un’opzione può essere quella di 
lavorare all’inizio con un sotto-gruppo di scuole che esprimano interesse o con le scuole che 
appartengono alla rete UNESCO ASPnet (UNESCO Associated Schools Project Network). Un’altra 
possibilità potrebbe essere quella di concentrarsi su un aspetto del processo educativo, come 
per esempio la formazione degli insegnanti già in servizio o ancora prima che prendano servi-
zio o rivedere i libri di testo per incorporarvi i concetti di educazione alla cittadinanza globale.12 
Un’altra opzione è quella di avviare progetti nelle scuole per dare ai discenti l’opportunità e 
la spinta ad imparare e capire meglio cosa significa essere un cittadino del mondo. All’inizio, 
l’enfasi dovrebbe essere posta su ciò che è fattibile e strategico in un dato contesto (che ne-
cessariamente varierà da situazione a situazione) e partire gradualmente da lì.

Per una discussione più approfondita delle diverse possibilità di attuazione dell’educazione alla cittadinanza 
globale in contesti difficili e carenti di risorse, vedere Education Above All (2012). Education for Global Citizenship.

12 
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3.2 Come portare l'ECG in classe

3.2.1 Il ruolo e il sostegno degli educatori

3.2.2 L’ambiente di apprendimento

L’educazione alla cittadinanza globale richiede la presenza di educatori competenti che abbia-
no una buona comprensione e conoscenza dell’insegnamento e dell’apprendimento trasfor-
mativi e partecipativi. Il ruolo principale dell’educatore è di essere una guida e un facilitatore, 
in grado di incoraggiare i discenti ad impegnarsi nell’indagine critica, sostenendone lo svilup-
po di conoscenze, valori, competenze e atteggiamenti che promuovono un positivo cambia-
mento personale e sociale. Tuttavia, in molti contesti gli educatori hanno solo una limitata 
esperienza di questi approcci. La formazione che si svolge prima dell’incarico e la formazione 
continua sono cruciali per garantire che gli educatori siano in grado di offrire un’educazione 
alla cittadinanza globale di qualità13,14 (v. esempi di iniziative a sostegno dello sviluppo profes-
sionale degli educatori all’Allegato 1).
È ugualmente importante riconoscere che gli insegnanti possono offrire un’educazione alla 
cittadinanza globale efficace solo se hanno il sostegno e l’impegno dei dirigenti scolastici, del-
la comunità e dei genitori e se il sistema scolastico nel suo complesso consente l’applicazione 
di approcci didattici e di apprendimento adatti ad un’effettiva educazione alla cittadinanza 
globale. Per esempio, in molti contesti i tradizionali approcci didattici basati sull’apprendi-
mento mnemonico sono la norma. Inoltre, gli insegnanti spesso non hanno né il tempo né le 
risorse sufficienti da dedicare all’educazione alla cittadinanza globale.15

Ambienti sicuri, inclusivi e coinvolgenti sono anch’essi un aspetto essenziale per un’efficace 
educazione alla cittadinanza globale. Questi ambienti valorizzano infatti l’esperienza dell’inse-
gnamento e dell’apprendimento, favoriscono diversi tipi di apprendimento, approfondiscono 
le conoscenze esistenti e l’esperienza dei discenti e consentono la partecipazione di discenti 
provenienti da diversi contesti sociali. Essi garantiscono che tutti i discenti si sentano apprez-
zati e inclusi, favoriscono la collaborazione, sane interazioni, rispetto, sensibilità culturale e 
altri valori e competenze necessarie per vivere in un mondo ricco di diversità. Questi ambienti 
possono inoltre rappresentare uno spazio sicuro per la discussione di questioni controverse.
Gli educatori svolgono un ruolo centrale nel creare l’ambiente adatto ad un efficace apprendi-
mento. Possono utilizzare tutta una gamma di approcci per favorire ambienti sicuri, inclusivi 
e coinvolgenti. Per esempio, i discenti possono lavorare con l’insegnante per concordare le 
regole base d’interazione, la classe può essere organizzata in modo tale da permettere ai di-

V. per esempio UNESCO Education for All; Gopinathan et al, The International Alliance for Leading Education 
Institutes (2008); Longview Foundation (2009).
V. Kerr (1999).
V. Ajegbo Report (2007).
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3.2.3 Pratiche di insegnamento e apprendimento

Via via che l’educazione alla cittadinanza globale è andata evolvendosi, si è sviluppata una 
crescente attenzione per le pratiche di insegnamento e apprendimento ad essa correlate e si 
è riconosciuto che le pratiche correnti spesso prediligono solo alcune forme di apprendimen-
to16. Nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza globale, le pratiche di insegnamento e ap-
prendimento partecipative, incentrate sul discente e inclusive sono fondamentali, così come 
lo è l’impegno e il coinvolgimento dei discenti nelle diverse scelte che riguardano i processi di-
dattici e di apprendimento. Queste pratiche sono essenziali per l’intento trasformativo dell’e-
ducazione alla cittadinanza globale. L’ampia e profonda gamma di temi e argomenti associati 

 V. Evans (2008); Kerr (2006;) Parker (1995).16

In Sierra Leone nel 2008, il Ministero dell’Istruzione e gli istituti nazionali di formazione pro-
fessionale degli insegnanti hanno lavorato con UNICEF per sviluppare il Programma di forma-
zione per insegnanti ‘Emerging Issues’ allo scopo di sostenere la ricostruzione post-conflitto 
attraverso sia i contenuti dell’apprendimento, sia la metodologia di insegnamento. La forma-
zione copre temi come i diritti umani, la cittadinanza, la pace, l’ambiente, la salute riproduttiva, 
l’abuso di sostanze stupefacenti, la parità di genere, la gestione delle calamità naturali, così 
come metodi di insegnamento e apprendimento per promuovere i cambiamenti comporta-
mentali. Sono stati sviluppati materiali didattici per i corsi per tutto il periodo di formazione 
che precede l’incarico, per la formazione continua e la formazione a distanza. 

In Sri Lanka, il Ministero dell’Istruzione e GIZ stanno realizzando un programma di Educazione 
per la Coesione Sociale (ECS), in linea con la politica nazionale per l’educazione alla coesione 
sociale e la pace del 2008.  Citato come uno dei punti di forza del progetto, il programma si 
concentra su 200 scuole pilota in cinque delle nove province del paese – soprattutto nelle re-
gioni svantaggiate in seguito al conflitto e dove vivono popolazioni che parlano lingue diverse 
– ‘dove le attività ECS possono essere svolte in modo inclusivo e dove è possibile che la speri-
mentazione avvenga‘. Queste attività coprono principalmente quattro ambiti: la pace e l’edu-
cazione ai valori, l’educazione multilingue, la cura psicosociale e la prevenzione delle calamità. 
L’enfasi è posta su un approccio che coinvolge l’istituto scolastico nel suo complesso, variando 
fra impegno e formazione dei discenti, fino alla formazione e al sostegno degli inseganti e 
degli amministratori e alla valutazione qualitativa e quantitativa del programma. Secondo una 
prima valutazione dell’esperienza, queste scuole pilota ‘fungono già da modello’. del tipo di 
approccio che coinvolge l'intero istituto. http://www.giz.de/en/worldwide/18393.html

scenti di lavorare in piccolo gruppi, e con l’aiuto degli insegnanti si possono identificare spazi 
dove i discenti abbiano la possibilità di mostrare il lavoro svolto. Particolare attenzione deve 
essere prestata a fattori che potrebbero minare l’inclusione e limitare le opportunità di ap-
prendimento. Questi fattori possono essere, fra gli altri, la condizione economica, la capacità 
mentale e fisica, cultura, religione, genere e orientamento sessuale. 

ESEMPIO PAESE
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V. Mortimore (1999).17

È altresì importante fare in modo che le pratiche di insegnamento e apprendimento sele-
zionate puntino a raggiungere gli obiettivi di apprendimento stabiliti e che ci sia coerenza 
fra le attività, i compiti assegnati e le competenze che si vogliono sviluppare e gli obiettivi di 
apprendimento17. Attività didattiche come discussioni in classe, lettura di articoli di giornale 
o visione di video e poi dibattito sono utili per incoraggiare lo sviluppo del pensiero critico e 
delle competenze sociali, per esplorare valori, promuovere l’acquisizione di conoscenze e svi-

all’educazione alla cittadinanza globale richiede infatti l’impiego di un vasto ventaglio di pra-
tiche didattiche e di apprendimento, alcune delle quali prevedono apprendimento basato su 
progetti, lavori di collaborazione, apprendimento esperienziale e apprendimento sul campo. 
Gli educatori hanno a disposizione un ricco portafoglio di risorse e informazioni che li aiuta ad 
esplorare e integrare la cittadinanza globale nelle pratiche scolastiche (v. risorse all’Allegato 1). 
Il seguente elenco individua alcune importanti pratiche di insegnamento e apprendimento per 
l’educazione alla cittadinanza globale. 

L’educazione alla cittadinanza globale richiede l’impiego di alcune importanti pratiche di 
insegnamento e apprendimento che…

•	 promuovano lo sviluppo in classe e nella scuola di un ethos rispettoso, inclusivo e interattivo 
(per es. parità di genere, inclusione, conoscenza condivisa delle regole della classe, dare 
voce ai discenti, disposizione dei banchi, uso dello spazio);

•	 introducano approcci di insegnamento e apprendimento incentrati sul discente, 
culturalmente attivi, indipendenti e interattivi, in grado di allinearsi agli obiettivi didattici 
(per es. apprendimento indipendente e collaborativo, conoscenza dei media);

•	 prevedano dei compiti pratici (per es. creare manifesti sui diritti dei bambini, elaborare 
programmi di costruzione della pace, creare una newsletter che si occupi di temi globali);

•	 si ispirino a risorse di apprendimento globalmente orientate, che aiutino i discenti a 
comprendere le loro connessioni fra la dimensione globale e il loro contesto locale (per es. 
utilizzo di tutta una serie di fonti e media, confronto fra diverse prospettive);

•	 utilizzino strategie di valutazione e analisi in sintonia con gli obiettivi di apprendimento e 
con altre forme di istruzione utilizzate per promuovere l’apprendimento (per es. riflessione 
e auto-valutazione, valutazione fra pari, feedback dei pari, valutazione dell’insegnante, diari, 
dossier);

•	 offrano l’opportunità ai discenti di imparare in diversi contesti, comprese la classe, la scuola 
e la comunità, spaziando dal globale al locale (per es. partecipazione alla comunità, scambi 
internazionali via web, comunità virtuali);

•	 pongano l’enfasi sull’insegnante/educatore come modello di comportamento (per es. 
aggiornato sui fatti correnti, attivo nella comunità, che pratica standard ambientali e di 
equità);

•	 utilizzino i discenti e le loro famiglie come una risorsa di insegnamento e apprendimento, 
soprattutto in contesti multiculturali.

Fonte: Evans, M. et al. (2009). Mapping the “global dimension” of citizenship education in Canada: The complex 
interplay of theory, practice, and context. Citizenship, Teaching and Learning, 5(2), 16-34.
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Joyce and Weil (2008).
Andreotti (2006); Larsen (2008); Taking it Global (2012); Think Global (2013); UNESCO Associated Schools 
Project

18
19

L’iniziativa del British Council ‘Connecting Classrooms’ mette in contatto e fa collaborare 
classi di diverse parti del mondo, offrendo ai discenti l’opportunità di conoscere altre culture, 
venire a conoscenza di fatti e situazioni diverse e sviluppare così competenze di cittadinanza 
globale. Gli insegnanti accrescono le proprie competenze di insegnamento delle questioni re-
lative alla cittadinanza globale, conoscono diversi sistemi scolastici e migliorano le loro capa-
cità didattiche. Un esempio interessante riguarda la partnership fra una scuola primaria nella 
regione rurale del Lincolnshire, UK, e una scuola primaria a Beirut, Libano, grazie alla quale i 
bambini hanno l’opportunità di parlare fra di loro tramite videoconferenza online sul tema ‘vi-
vere insieme’. A causa della crisi in Siria, la scuola di Beirut accoglie moltissimi bambini siriani 
rifugiati in Libano, così come discenti libanesi e palestinesi. L’iniziativa ha creato un legame 
emotivo fra i discenti delle due scuole e ha promosso empatia anche fra le diverse comunità 
all’interno della scuola di Beirut. 
https://www.britishcouncil.it/progetti/istruzione/connecting-classrooms

In Inghilterra, una scuola elementare di Slough ha avviato contatti con una scuola di Delhi, 
India. Più del 90% degli alunni della scuola di Slough sono di origine asiatica. Questa iniziati-
va è stata vista come un modo per aiutare gli alunni a rimanere in contatto con le loro radici 
culturali e consentire allo stesso modo agli insegnanti di conoscere e comprendere meglio il 
retroterra culturale dei loro discenti. Attraverso lo sviluppo di rapporti personali, usando sia 
Internet che la mail, i ragazzi e gli insegnanti che hanno partecipato all’iniziativa hanno avviato 
un dialogo duraturo. 
https://www.education.gov.uk/publications/eOrderingDownload/1409-2005PDF-EN-01.pdf

iEARN è un’organizzazione non-profit che riunisce più di 30.000 scuole e organizzazioni in 
più di 140 paesi. iEARN aiuta gli insegnanti e i ragazzi a lavorare insieme online utilizzando 
Internet e altre tecnologie di comunicazione. Ogni giorno più di due milioni di discenti sono 
impegnati in progetti di collaborazione internazionale grazie all’iniziativa iEARN. 
http://iearn.org/

luppare capacità pratiche. Attività di insegnamento e apprendimento più complesse, come per 
esempio l'indagine di gruppo, l'analisi delle questioni, l'apprendimento basato sui problemi e 
l'azione sociale, sono volte a sostenere lo sviluppo integrato di tutta una serie di competen-
ze specifiche e intercorrelate in maniera integrata.18 Dimostrazioni o compiti pratici, come 
progetti di ricerca su tematiche globali, attività di servizio alla comunità, manifestazioni di 
informazione pubblica e forum online internazionali sono attività sempre più utilizzate per 
sviluppare competenze associate all’educazione alla cittadinanza globale.19

Le tecnologie di informazione e comunicazione (ICT) e i social media forniscono opportunità 
a sostegno dell’insegnamento e apprendimento dell’educazione alla cittadinanza globale (v. 
riquadro in basso), mettendo in contatto diverse classi e comunità e permettendo di condi-
videre idee e risorse. Altri aspetti da considerare sono le tecnologie disponibili (per esempio 
Internet, i video e i telefoni cellulari e l’apprendimento a distanza e online), e come i discenti 
possono usare le ICT e i social media per l’educazione alla cittadinanza globale (per esempio 
creando podcast e blog, conducendo delle ricerche, interagendo con scenari di vita reale e 
collaborando con altri discenti). L’apprendimento online e a distanza e le piattaforme di condi-
visione delle informazioni possono anch’esse essere utilizzate dagli educatori per sviluppare 
le proprie conoscenze e risorse. 

ESEMPIO PAESE
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In Nigeria e Scozia, Power Politics, un progetto collaborativo che coinvolge le scuole, mira a 
diffondere la consapevolezza e la conoscenza delle questioni mondiali e a promuovere rela-
zioni fra i due paesi. Lavorando con discenti e insegnanti a Port Harcourt, Nigeria e Aberdeen, 
in Scozia, il progetto sviluppa materiale scolastico che riguarda questioni relative al petrolio e 
al gas, che sono i principali settori economici in entrambi i paesi. 
Per esempio, i ragazzi di Port Harcourt hanno realizzato un film sugli effetti negativi e positivi 
dell’industria del petrolio nel loro paese, identificando gli aspetti e le ripercussioni economi-
che, sociali, ambientali e politiche; i discenti di una scuola di Aberdeen hanno realizzato un 
fumetto per spiegare gli obiettivi di sviluppo del millennio (MDG) e per riflettere sulle possibili 
priorità dell’agenda post-2015. 

Taking it Global for Educators, è una rete di 4000 scuole e 11000 insegnanti in più di 125 
paesi che mira ad aiutare i giovani a conoscere e impegnarsi per fronteggiare le sfide globali, 
con particolare attenzione alla cittadinanza globale, la difesa dell’ambiente e alla necessità 
di dare voce ai discenti. Gli educatori sono incoraggiati ad utilizzare le tecnologie per creare 
esperienze di apprendimento trasformative per i loro discenti. Questa rete costituisce una 
comunità di educatori interessati a collaborare a progetti didattici internazionali e una piatta-
forma sicura e senza pubblicità volta a promuovere la collaborazione internazionale tramite 
l’utilizzo dei media digitali. La rete offre inoltre corsi di sviluppo professionale online, webinar e 
seminari in presenza sulla cittadinanza globale, il rispetto dell’ambiente e l’importanza di dare 
voce ai discenti. Grazie alla rete è possibile accedere ad un’ampia serie di programmi aperti a 
tutte le classi in ogni parte del mondo, che offrono modalità innovative di insegnare e cono-
scere alcune questioni globali specifiche e una banca dati di risorse didattiche organizzate per 
aree tematiche e collegate ai curricoli, messe a disposizione degli insegnanti dagli insegnanti 
stessi. La Global Youth Action Network, un programma della rete Taking it Global for Educators, 
ha creato un ufficio a sostegno dei movimenti e delle associazioni giovanili. 
http://tigweb.org  

Con una iniziativa congiunta fra il governo tunisino, l’Arab Institute for Human Rights, ONG lo-
cali e agenzie dell’ONU, la Tunisia ha costituito dei club scolastici per i diritti umani e la cittadi-
nanza in 24 scuole primarie e secondarie. Lo scopo dell’iniziativa è di ‘trasmettere conoscenze 
sulla democrazia che siano legate al contesto sociale e diffondere i valori e i principi legati ai 
diritti umani e alla cittadinanza fra i giovani, facendo ricorso a progetti di cittadinanza basati 
su metodi pedagogici partecipativi’.  Il primo club è stato aperto nella scuola primaria di Bab 
Khaled a Mellassine, un quartiere povero di Tunisi. I discenti hanno partecipato alla gestione 
dello spazio scolastico e a progetti di comunità, al fine di sviluppare competenze di impegno 
civico e migliorare lo stato della comunità locale. 
http://en.unesco.org/news/launch-first-citizenship-and-human-rights-school-club-tunisia

http://tigweb.org
http://en.unesco.org/news/launch-first-citizenship-and-human-rights-school-club-tunisia
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3.3 Come valutare i risultati dell’apprendimento
Nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza globale, l’analisi e la valutazione possono essere 
utili per diversi scopi, quali ad esempio:

•	 raccogliere informazioni e registrare i progressi dei discenti verso il conseguimento degli 
obiettivi previsti dal curricolo;

•	 comunicare i progressi ai discenti, identificare punti di forza e aree in cui si può ancora cre-
scere e utilizzare queste informazioni per stabilire degli obiettivi di apprendimento;

•	 guidare le decisioni sulla valutazione dei discenti stessi e sulle scelte accademiche e lavo-
rative;

•	 fornire feedback sui successi del processo di apprendimento e/o il corso/curricolo per aiu-
tare a programmare, attuare e migliorare l’istruzione.

In questo quadro l‘analisi e la valutazione sono importanti soprattutto al fine di migliorare 
gli obiettivi di apprendimento e aiutare a stabilire i punti di forza dei discenti e le aree in cui 
c’è ancora da lavorare, adattare i curricoli e gli approcci didattici, adeguandoli ai bisogni e alle 
esigenze dei discenti, e valutare la generale efficacia delle pratiche curricolari. È importante 
che la valutazione vada oltre la conoscenza dei fatti da parte dei discenti, per includere anche 
la valutazione delle competenze, dei valori e degli atteggiamenti. 

Quando si programma l’analisi e la valutazione dell’educazione alla cittadinanza globale, si 
deve tenere conto di diverse questioni come per esempio:

•	 Quali sono gli ambiti principali di apprendimento da considerare in un piano di valutazione 
completo ed esaustivo?

•	 Come possiamo sapere se i discenti stanno effettivamente imparando? Quali indicatori si 
possono utilizzare?

•	 Cosa possiamo accettare come evidenza della comprensione da parte dei discenti e svilup-
po di competenze?

•	 Quali valutazioni sono le più utili per raccogliere evidenze di apprendimento?

L’approccio adottato dipenderà dal contesto, dato che diversi sistemi scolastici avranno ap-
procci di analisi e valutazione differenti. Dipenderà anche da come viene trasmessa l’educa-
zione alla cittadinanza globale, per esempio attraverso il curriculo o nell’ambito di specifiche 
materie di studio o altra modalità. 

I metodi di valutazione, formativa o sommativa, dovranno essere allineati agli obiettivi di ap-
prendimento e insegnamento e alle pratiche didattiche. Data l’ampia gamma di obiettivi di 
insegnamento e competenze contenute nell’educazione alla cittadinanza globale, sarà pro-
babilmente necessario adottare un intero portafoglio di metodi (per esempio, compiti, dimo-
strazioni, osservazioni, progetti, mandati, test), per valutare correttamente l’apprendimento. 
Una gamma limitata di metodi di valutazione darà solo un’idea altrettanto limitata di ciò che i 
discenti hanno imparato. 

Gli educatori che si occupano di cittadinanza globale possono guardare agli obiettivi più generali 
della valutazione e andare oltre l’utilizzo esclusivo della valutazione dell’apprendimento e 
includere anche la valutazione per l’apprendimento e la valutazione come apprendimento. 
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Plan International, in collaborazione con Youth Research Centre for a Global Citizenship Education 
Programme dell’Università di Melbourne ha intrapreso un processo di valutazione in Australia 
e Indonesia. Il programma ‘mette in contatto gruppi di discenti delle scuole australiane con 
ragazzi delle comunità indonesiane, per far sì che i giovani comprendano come le questioni 
che i loro pari di quelle comunità devono affrontare si correlano in realtà con le questioni glo-
bali‘. Le ricerche svolte fra il 2008 e il 2011 per valutare i risultati del programma hanno evi-
denziato cambiamenti positivi nella sensibilità e nella comprensione delle questioni globali e 
nello sviluppo di competenze. In particolare, i ricercatori hanno evidenziato che i ‘partecipanti 
coinvolti per lungo tempo nel progetto sono riusciti ad avere risultati migliori e riconsiderare 
in modo sostanziale il proprio ruolo nel mondo‘.

L’indagine International Civic and Citizenship Education Study realizzata dall’International Associa-
tion for the Evaluation of Educational Achievement (IEA), valuta i risultati raggiunti dai discenti con 
un test di conoscenze e comprensione concettuale e valuta inoltre gli atteggiamenti e la predi-
sposizione dei discenti relativamente al senso civico e alla cittadinanza. 

Ciò è particolarmente importante, perché gli educatori operano in un ambito dell’educazione 
che ha obiettivi trasformativi di ampio respiro. La pratica corrente sembra indicare che gli 
educatori utilizzano una combinazione di metodi tradizionali di valutazione e metodi più ri-
flessivi, basati sulla performance, come l’auto-valutazione e la valutazione fra pari, in grado di 
capire realmente come i discenti si pongono rispetto alla loro evoluzione personale, l’indagine 
critica, l’impegno civico e l’azione. Le pratiche di valutazione mirano a valutare sia la crescita 
che l’integrazione personale e la sensibilità sociale. Nell’ambito della valutazione, gli educa-
tori forniscono ai discenti un feedback descrittivo che guida i loro sforzi di miglioramento. Nel 
processo di valutazione si incoraggiano inoltre le opportunità di auto-valutazione, l’utilizzo di 
diari e dossier, così come il feedback dei pari. 

Ci sono altre questioni di cui tenere conto nell’analisi e valutazione dell’apprendimento in 
tema di educazione alla cittadinanza globale, come per esempio i processi (cioè le pratiche di 
insegnamento e apprendimento, il coinvolgimento dei discenti) e i risultati (cioè la conoscenza 
personale e di gruppo, le competenze, i valori e gli atteggiamenti e i risultati raggiunti), così 
come gli aspetti legati al contesto (per es. il  curricolo, le politiche istituzionali, le competenze 
didattiche, l’impegno e il sostegno da parte dell’amministrazione, le risorse, l’ambiente scola-
stico, le relazioni con la comunità). Durante tutto il processo di programmazione è necessario 
tenere conto di questioni quali la validità, affidabilità e equità in relazione alla formulazione e 
applicazione delle pratiche di valutazione. 

Sebbene non esistano ancora indicatori concordati a livello Internazionale per la valutazione 
dei risultati dell’insegnamento dell’educazione alla cittadinanza globale, si prevede che sarà 
presto disponibile un quadro di misurazione e valutazione, dotato di precisi indicatori. Esiste 
un certo numero di studi e indagini incentrati sulla valutazione dei risultati dell’educazione alla 
cittadinanza globale in diversi contesti (v. Allegato 1), e sono diversi gli stakeholder che stanno 
studiando la questione, soprattutto al fine di includere l’educazione alla cittadinanza globale, 
assieme all’educazione allo sviluppo sostenibile, tra gli obiettivi educativi dell’Agenda 2030 
sullo sviluppo sostenibile. UNESCO sta contribuendo a questi sforzi commissionando ricerche 
e indagini che verranno utilizzate per sviluppare proposte basate sulle evidenze sui potenziali 
indicatori e modalità e contenuti delle raccolte di dati. 

ESEMPIO PAESE
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Oltre all'analisi dei risultati di apprendimento, la valutazione continua e il monitoraggio della 
qualità dei programmi di educazione alla cittadinanza globale sono importanti e possono 
essere realizzati in vari modi.  Si può tenere conto dei diversi aspetti legati ai curricoli (per 
es. aspettative, risorse, competenze di insegnamento, ambiente scolastico); processi (per es. 
pratiche di insegnamento, risorse didattiche, impegno e coinvolgimento dei discenti); risultati 
(per es. conoscenze, competenze, valori e atteggiamenti, effetti trasformativi); e considera-
zioni di contesto.

Lo svolgimento di un’efficace valutazione dei programmi di educazione alla cittadinanza glo-
bale dovrebbe essere integrato con le valutazioni già presenti nella scuola, laddove possibile, 
e richiede una particolare attenzione a tutta una serie di fattori. Gli obiettivi e gli indicatori del-
la valutazione devono essere accuratamente definiti (per es. status, elementi facilitanti, risul-
tati); si deve tenere conto dei fattori di contesto che definiscono il corpo docente e la comunità 
dei discenti; e infine si deve stabilire quali informazioni raccogliere, quali considerare evidenze 
accettabili e quali metodi usare per la raccolta dei dati. Si deve poi tenere conto di altri aspetti 
che compongono il quadro di una più ampia strategia, come per esempio i documenti ufficiali 
relativi ai curricoli scolastici, le politiche per la scuola e i programmi istituzionali, l’ambiente 
scolastico e le relazioni, i rapporti con la comunità locale, l’aggiornamento professionale, l’im-
pegno e il sostegno dell’amministrazione. Richiedono una continua attenzione nella valuta-
zione dei programmi anche altri aspetti (per esempio l’ambito, la rilevanza, l’articolazione, la 
continuità).

I risultati della valutazione possono essere utilizzati per vari scopi, come per esempio la defi-
nizione di limiti programmatici, l’individuazione di aspetti specifici che richiedono un maggiore 
sforzo, la descrizione di tendenze e risultati locali, nazionali e internazionali, la valutazione 
dell’efficacia dei programmi o la promozione della trasparenza e dell’assunzione di responsa-
bilità. I dati devono informare i processi decisionali e migliorare e sostenere l’apprendimento. 
Questo tipo di cultura orientata all’apprendimento definisce il successo come miglioramento 
e considera gli errori come parte normale del processo di miglioramento dell’insegnamento/
apprendimento.

I questionari distribuiti nelle scuole e fra gli insegnanti raccolgono informazioni sui contesti in 
cui i discenti imparano l’educazione civica e la cittadinanza, comprese le pratiche di gestione 
delle classi e dell’insegnamento, governance e ambiente scolastici. ICCS 2009 ha valutato i 
discenti iscritti al primo anno di scuola superiore (età media – 13,5 anni). Il prossimo rap-
porto ICCS 2016 descriverà le conoscenze dei discenti, la loro comprensione e lo sviluppo di 
competenze in materia di educazione civica e cittadinanza, così come i loro comportamenti, 
convinzioni e atteggiamenti. 



Allegati
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Allegato 1: selezione di esempi pratici 
e risorse online

UNESCO Clearinghouse on Global Citizenship Education, hosted by the Asia-Pacific Centre of
Education for International Understanding (APCEIU), a UNESCO Category II institute.
http://www.gcedclearinghouse.org

UNESCO database on Global Citizenship Education. The database includes related materials
published by UNESCO. 
https://en.unesco.org/gced/resources

Amnesty International. Human Rights Education:
http://www.amnesty.org/en/human-rights-education

Breaking the Mould. 
http://www.teachers.org.uk/educationandequalities/breakingthemould

Bryan, A. and Bracken, M. 2011. Learning to Read the World? Teaching and Learning about 
Global Citizenship and International Development in Post-Primary Schools. Dublin, Irish Aid.
http://www.ubuntu.ie/media/bryan-learning-to-read-the-world.pdf

Chiarotto, L. 2011. Natural Curiosity: Building Children’s Understanding of the World Through 
Environmental Inquiry: A Resource for Teachers. Toronto, ON, The Laboratory School at The Dr 
Eric Jackman Institute of Child Study, OISE, University of Toronto. 
http://www.naturalcuriosity.ca/

Child & Youth Finance International. 2012. A Guide to Economic Citizenship Education: Quality
Financial, Social and Livelihoods Education for Children and Youth. Amsterdam, Child & Youth
Finance International.

Classroom Connections. Cultivating a Culture of Peace in the 21st Century.
http://www.cultivatingpeace.ca/cpmaterials/module1/

Classroom Connections. Cultivating Peace – Taking Action.
http://www.classroomconnections.ca/en/takingaction.php

Council of Europe, OSCE/ODIHR, UNESCO and OHCHR. 2009. Human Rights Education in the 
School Systems of Europe, Central Asia and North America: A Compendium of Good Practice. 
Warsaw, OSCE/ODIHR. http://www.osce.org/odihr/39006?download=true
Earth Charter. http://earthcharter.org/

Banche dati online

Risorse per le classi e il curricolo

http://www.gcedclearinghouse.org
https://en.unesco.org/gced/resources
http://www.amnesty.org/en/human-rights-education
http://www.teachers.org.uk/educationandequalities/breakingthemould
http://www.ubuntu.ie/media/bryan-learning-to-read-the-world.pdf
http://www.naturalcuriosity.ca/
http://www.cultivatingpeace.ca/cpmaterials/module1/
http://www.classroomconnections.ca/en/takingaction.php
http://www.osce.org/odihr/39006?download=true
http://earthcharter.org/
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Education Scotland. Developing global citizens curriculum within Curriculum for Excellence.
https://globaldimension.org.uk/resource/developing-global-citizens-within-curriculum-for-
excellence/

Evans, M. and Reynolds, C. (eds). 2004. Educating for Global Citizenship in a Changing World: 
A Teacher’s Resource Handbook. Toronto, ON, OISE/UT Online publication.
http://www.oise.utoronto.ca/cidec/Research/Global_Citizenship_Education.html

Global Citizenship Curriculum Development (GCCD). Faculty of Education International and 
Center for Global Citizenship Education and Research and University of Alberta International.
http://www.gccd.ualberta.ca/

Global Dimension: The World in Your Classroom. http://www.globaldimension.org.uk/

Global Teacher Education. Global Education Resources for Teachers.

Global Youth Action Network. http://gyan.tigweb.org/

Larsen, M. 2008. ACT! Active Citizens Today: Global Citizenship for Local Schools. London, 
ON, University of Western Ontario. http://www.tvdsb.on.ca/act/KIT_PDF_files/B-
Introduction.pdf

McGough, H. and Hunt, F. 2012. The Global Dimension: A Practical Handbook for Teacher 
Educators. London, Institute of Education, University of London. 
http://discovery.ucl.ac.uk/1474180/

Montemurro, D., Gambhir, M., Evans, M. and Broad, K. (eds). 2014. Inquiry into Practice: Learning 
and Teaching Global Matters in Local Classrooms. Toronto, ON, OISE, University of Toronto.
http://www.oise.utoronto.ca/oise/UserFiles/File/TEACHING_GLOBAL_MATTERS_FINAL_
ONLINE.pdf

Open Spaces for Dialogue and Enquiry (OSDE) Methodology.
http://www.globalfootprints.org/osde

Oxfam. 2006. Education for Global Citizenship: A Guide for Schools. Oxford, England, Oxfam GB.
http://www.oxfam.org.uk/~/media/Files/Education/Global%20Citizenship/Global_
Citizenship_Schools_WEB.ashx

Oxfam. Global Citizenship Guides:
http://www.oxfam.org.uk/education/global-citizenship/global-citizenship-guides

Oxfam. 2008. Getting Started with Global Citizenship: A Guide for New Teachers. Oxford,
England, Oxfam GB. http://www.oxfam.org.uk/~/media/Files/Education/Global%20
Citizenship/Global_Citizenship_Schools_WEB.ashx

Sinclair, M., Davies, L., Obura, A. and Tibbitts, F. 2008. Learning to Live Together: Design, Mo-
nitoring and Evaluation of Education for Life Skills, Citizenship, Peace and Human Rights. 
Eschborn, Germany, Deutsche Gesellschaft für Technische Zusammenarbeit (GTZ) GmbH.
http://www.ineesite.org/uploads/files/resources/doc_1_Learning_to_Live_Together.pdf

TakingITGlobal. http://www.tigweb.org

The Paulo and Nita Freire International Project for Critical Pedagogy. Teacher resources.
http://www.freireproject.org/resources/in-the-classroom/

Tunney, S., O’Donoghue, H., West, D., Gallagher, R., Gerard, L. and Molloy, A. (eds). 2008. Voice 
our Concern. Dublin, Amnesty International. 
https://www.amnesty.ie/what-we-do/human-rights-education/human-rights-education-
resources-secondary-school/

https://globaldimension.org.uk/resource/developing-global-citizens-within-curriculum-for-excellence/Evans
https://globaldimension.org.uk/resource/developing-global-citizens-within-curriculum-for-excellence/Evans
https://globaldimension.org.uk/resource/developing-global-citizens-within-curriculum-for-excellence/Evans
http://www.oise.utoronto.ca/cidec/Research/Global_Citizenship_Education.html
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Allegato 3: Lista dei partecipanti alla verifica 
sul campo della guida

Coordinatore Nazionale Revisore

Canada •	 Marie-Christine 
Lecompte, Coordinatore 
nazionale ASPnet

•	 Chad Bartsch, Insegnante, Queen Elizabeth High School
•	 Robert Mazzotta, Responsabile del personale, Alberta 

Teachers’ Association e Coordinatore della Provincia di  
Alberta, ASPnet

Libano •	 Fadi Yarak, Direttore 
Generale, Ministero 
dell’Istruzione e Università
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•	 Esperto di programmazione dell’istruzione Ministero 

dell’Istruzione e Università

Messico •	 Olivia Flores Garza 
Coordinatore ASPnet

•	 Gina A. Decanini,Insegnante,
Scuola primaria Americano Anáhuac

•	 Dan Lester Mota Martínez, Insegnante,
Scuola primaria Americano Anáhuac
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Scuola secondaria FORMUS
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•	 Mónica Rodríguez, Insegnante
Scuola secondaria FORMUS
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Sung, Geunho Lee
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L’educazione alla cittadinanza globale vuole essere trasformativa, 
vuole costruire conoscenza, competenze, valori e atteggiamenti 
che consentano ai discenti di contribuire a un mondo più inclusivo, 

giusto e pacifico. Questa pubblicazione dal titolo Educazione  alla 
Cittadinanza Globale: Temi e obiettivi di apprendimento, è il primo manuale 
pedagogico UNESCO sull’educazione alla cittadinanza globale. Contiene 
suggerimenti per tradurre i concetti di educazione alla cittadinanza 
globale in temi pratici adatti alle diverse fasce di età e in obiettivi di 
apprendimento, consentendo di adattarli ai diversi contesti locali. 
Questo testo è una risorsa per insegnanti, soggetti responsabili della 
redazione dei curricoli scolastici, formatori e decisori politici, ma è utile 
anche per formatori che si occupano di insegnamento in contesti non 
formali e informali.
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